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Cari lettori, 

Grazie alla conoscenza acquisita e alle esperienze dei partner del Progetto Trio to Success - quali 
l'Associazione delle Cooperative Sociali, che agisce per conto di persone a rischio di esclusione sociale, il 
Centro di counseling psico-pedagogico della Regione di Vilnius (Lituania) e il Centro di orientamento 
professionale per giovani di Poznan (Polonia), che offrono servizi di counseling per gli studenti delle scuole 
medie e secondarie, nonché Cometa Formazione SCS, che opera nel settore della formazione 
professionale – è stato possibile preparare una serie di scenari sullo sviluppo di competenze sociali nei 
giovani europei. Presumiamo che questo prodotto possa diventare uno strumento efficace per sostenere i 
processi di counseling e sviluppo delle competenze richieste dal mercato del lavoro, ora e in futuro, per gli 
studenti. 

Ci auguriamo che il contenuto del libro di testo sia utile tanto a coloro i quali sono coinvolti nel 
counseling nell’ambito dell’istruzione, quanto a coloro i quali forniscono ai giovani le competenze 
necessarie per sviluppare capacità professionali e una mentalità imprenditoriale. 
 
 
 
Cordialmente il team creativo, responsabile della serie di scenari per consulenti professionali e gli youth 
workers: 
Centro di counseling psico-pedagogico della Regione di Vilnius - Agnieška Ragucka, Beata Juknevičiūtė, 
Olga Bartkevič, Roman Juchnevič 
Centro di orientamento professionale per giovani di Poznan - Joanna Tobys, Natalia Kaszkowiak, Agnieszka 
Górna 
Cometa Formazione SCS - Elena Cervellera, Barbara Robbiani, Stefano Mangiacotti 
Associazione delle Cooperative Sociali - Małgorzata Julia Palma, Anna Dranikowska 
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1. Introduzione  

Secondo i dati Eurostat, nell’aprile 2016 21.224 milioni di persone nell’Unione Europea erano 
disoccupate (circa l‘11%), di cui quasi 5 milioni erano giovani sotto i 25 anni (circa il 20%.).  

Il collegamento tra i risultati dei percorsi di apprendimento e le esigenze del mercato del lavoro è 
una delle componenti chiave della Strategia Europa 2020 e dell‘Agenda per nuove competenze e nuovi 
posti di lavoro. Si basa su tre presupposti fondamentali circa la necessità di promuovere una migliore 
anticipazione delle competenze necessarie in futuro; lo sviluppo di migliori collegamenti tra le 
competenze e le esigenze del mercato del lavoro; colmare il divario tra il mondo dell‘istruzione e quello 
del lavoro. 

Il progetto Trio to Success risponde all‘esigenza di modernizzare i sistemi di istruzione e formazione 
professionale in un contesto particolarmente difficile per i giovani rispetto al mercato di lavoro. I 
principali obiettivi del progetto sono: rafforzare il sistema di istruzione e formazione professionale e delle 
attività di orientamento attivo e di counseling; insegnare metodi basati sul lavoro e lo sviluppo di 
attitudini imprenditoriali e di imprenditoria sociale. 

 

1.1. Career counseling 

Il Career Counseling svolge un ruolo importante nel processo di preparazione dei giovani al mercato 
del lavoro. Questo concetto è stato definito dai partner del progetto come una misura per aiutare i 
giovani a prendere decisioni in materia di istruzione, formazione e professione futura. Il Counselor, infatti, 
è stato definito come una persona che fornisce supporto in lezioni di gruppo o individuali, oltre che dare 
consigli per quanto riguarda la scelta professionale o la scelta di istruzione e formazione professionale, 
tenendo conto dei fattori psicofisici e del tenore di vita, così come delle esigenze del mercato del lavoro e 
delle capacità del sistema educativo. Il Counselor si pone l'obiettivo di sostenere un giovane nella 
costruzione del proprio potenziale, in modo che in futuro possa coscientemente e pienamente mettere a 
frutto le proprie risorse e competenze professionali.  

 

1.2. Competenze chiave 

La Commissione Europea dichiara la necessità di rafforzare le competenze di base: conoscenze, 
capacità e attitudini che aiutino i partecipanti al sistema educativo a crescere professionalmente e a 
condurre una vita sociale attiva. Le competenze chiave includono: la capacità di utilizzare la propria lingua 
madre e lingue straniere, la capacità di utilizzare le tecnologie moderne, l'alfabetizzazione, le competenze 
di base in matematica e scienze, così come le competenze orizzontali, come ad esempio l'apprendimento 
per lo sviluppo personale, la responsabilità sociale e civica, l’operosità e l’imprenditorialità, la 
consapevolezza culturale, la creatività. Tenendo conto delle raccomandazioni della Commissione Europea 
e della loro esperienza, i partner hanno lavorato su una serie di scenari e hanno definito le competenze 
chiave per preparare i giovani ad entrare nel mercato del lavoro, ancora sviluppate i maniera non 
sufficiente. I partner hanno concordato che le tre competenze (conoscenza di sé, comunicazione e 
decision-making) sono importanti e sono di particolare interesse e preoccupazione quando si lavora con i 
giovani. Ciascun gruppo di lavoro ha preparato la propria versione del testo ponendo l’enfasi sull’area di 
competenza.  Questo ha portato allo sviluppo dei vari scenari: 
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x Conoscenza di sé - intesa come capacità di prendere coscienza dei propri punti di forza e di 
debolezza nel contesto di una auto-percezione e della percezione altrui, ponendo obiettivi auto-
miglioramento; 

x Comunicazione - intesa come capacità di comunicare, che consiste nella trasmissione di 
informazioni in modo verbale, non verbale e formale, tenendo conto delle interferenze nella 
comunicazione, al fine di costruire relazioni tra persone; 

x Decision-making - inteso come capacità di raggiungere obiettivi e consapevolezza delle fasi del 
processo decisionale, oltre che abilità di affrontare le difficoltà che possono sorgere durante il 
raggiungimento degli obiettivi educativi e professionali. 
 

Le competenze chiave includono anche: 
x Creatività - intesa come modo creativo e innovativo di pensare in materia di studio di sé, 

problem solving e lavoro di gruppo; 
x Pensiero positivo - inteso come valutazione realistica della vita e azione costruttiva e 

responsabile nella vita quotidiana; 
x Intraprendenza - intesa come capacità di riconoscere le regole non scritte del mondo del lavoro. 
x Lavoro di squadra - inteso come capacità di avere uno sguardo molto ampio riguardo alla 

propria attività (responsabilità sociale), formulazione di obiettivi e interazione di gruppo. 
 

2. Studiare il libro di testo  

Il programma è stato creato per sviluppare le competenze dei giovani di età compresa tra i 14 e i 19 
anni. Il libro di testo consiste in 13 scenari che sostengono lo sviluppo delle sette competenze 
precedentemente indicate. Gli scenari possono essere utilizzati separatamente o non. Il numero 
consigliato di partecipanti è di 10-30. Il tempo medio consigliato per gli scenari è di 90 minuti (due ore di 
lezione con una pausa). Le aule dovrebbero avere spazio sufficiente per lo svolgimento delle attività di 
gruppo e la possibilità di collocare le sedie in cerchio.  

 

2.1. Organizzare le attività 

Prima di implementare gli scenari e lo sviluppo di competenze professionali suggeriamo 
all’orientatore professionale (insegnante) di familiarizzare con il gruppo, in modo da scoprire le esigenze 
dei partecipanti e pianificare l'organizzazione della lezione. Incoraggiamo inoltre gli insegnanti, durante il 
loro primo incontro, a raccontare e spiegare agli studenti lo scopo del programma formativo. Gli 
insegnanti dovrebbero specificare la durata del corso e presentare brevemente gli argomenti. Un altro 
elemento importante è quello di stabilire i principi del lavoro di gruppo. 

 
Nel corso dell'implementazione abbiamo organizzato specifici scenari attraverso le seguenti tre fasi: 
I. Introduzione al corso. All’inizio delle lezioni il consulente presenta il tema e gli obiettivi del corso, 

fornisce le informazioni di base relative allo sviluppo delle competenze, distribuisce il materiale didattico 
e incoraggia gli studenti a iniziare il lavoro. 
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II. Il momento più importante - la realizzazione di esercizi (giochi). All'inizio ci saranno lezioni 
pratiche. L'obiettivo principale dell’orientatore professionale è quello di aiutare gli studenti a scoprire le 
proprie capacità e di scoprire metodi di sviluppo personale. Abbiamo provato a rendere gli scenari 
universali. Per questo motivo l’orientatore professionale, al momento della pianificazione delle lezioni, 
non deve necessariamente includere tutti gli esercizi previsti ma scegliere lo scenario più adatto in base 
alle capacità e alle esigenze di sviluppo degli studenti. È possibile selezionare singole attività secondo 
criteri di tempo, specifiche caratteristiche o dinamiche di gruppo. Al fine di facilitare e velocizzare la 
pianificazione dei workshop, è utile tenere conto delle seguenti informazioni su ciascuno scenario: 

x L’argomento, l’introduzione e lo scopo, indicando quali competenze saranno sviluppate; 
x La fascia di età a cui si rivolge lo scenario; 
x Il materiale necessario per l'attuazione delle attività; 
x La durata di ogni esercizio (orario approssimativo); 
x Descrizioni dettagliate di alcuni esercizi; 
x Allegati (materiale aggiuntivo) - esami, diagrammi, altro materiale utile per la conduzione delle 

lezioni. 
 

III. Conclusioni delle lezioni. 
Durante la sintesi delle attività, bisogna chiedere agli studenti di rispondere alle seguenti domande: 

Quali sono state le cose più importanti che ho imparato durante la lezione? Che cosa so fare bene, 
(capacità)? Che cosa dovrei migliorare e come posso raggiungere la mia eccellenza (dove posso trovare le 
informazioni)? Lo scopo di queste domande è fare una stima di se stessi in termini di conoscenze e 
competenze acquisite. 

Si consiglia agli studenti di compilare un questionario finale (Allegato A) e di conservare le 
informazioni raccolte durante ogni workshop in faldoni o cartelle. Il questionario può essere utile per le 
successive consultazioni individuali e durante la sperimentazione nel campo dell'orientamento 
professionale. 

L'esperienza maturata dagli studenti tramite lo svolgimento di esercizi e incontri di consultazione 
sarà un altro fattore nella promozione dell'autostima e della motivazione per un ulteriore sviluppo. 
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3. Scenari  

3.1. Autocoscienza 

3.1.1. Pro e contro 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di orientamento professionale per i 
giovani di Poznan – PL. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Lo scenario si focalizza su un aspetto dell’autocoscienza: i punti di forza e di debolezza di una persona.  
Per punti di forza si intendono fattori interni, vantaggi e caratteristiche positive di una persona. Esistono 3 
elementi principali che costituiscono i punti di forza: talento, conoscenza e capacità. L’opposto dei punti 
di forza è l’insieme dei punti di debolezza, ossia caratteristiche e abitudini che ostacolano il 
raggiungimento di obiettivi. Anche se è ovvio che tutti noi abbiamo punti di debolezza, è necessario 
concentrarsi sugli aspetti positivi quando si pianifica una carriera perché tali sono i fattori che portano al 
successo professionale. Quindi è fondamentale che una persona giovane sia consapevole dei propri punti 
di forza e che sappia utilizzarli efficacemente. 
Obiettivo principale Lo sviluppo della capacità di scoprire, definire e utilizzare i propri punti di forza. 
Obiettivi specifici x Lo studente definisce le nozioni di “punti di forza” e “punti di debolezza”. 

x Lo studente è capace di identificare i propri punti di forza e di debolezza e 
le possibilità di utilizzarli. 

x Lo studente comprende che l’utilità dei punti di forza dipende dal 
contesto situazionale. 

Materiale Fogli di carta, penne, lavagna, gesso, flip chart, evidenziatori 
 

Attività 
Introduzione 

Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
L’insegnante discute insieme agli studenti se pensare bene di sé stessi fosse necessario. Che utilità ha tale 
pensiero? Con quali aspetti è connesso? 

 
Esercizio N.1: Brainstorming  

Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di indicare i punti di forza di una persona. Gli studenti possono utilizzare 
le proprie esperienze. Bisogna ricordare ai partecipanti di evitare qualsiasi giudizio.  
Il docente crea una definizione di forza insieme agli studenti e scrive tutte le idee sulla lavagna/ flip chart 
(tenere la definizione a vista fino alla fine della lezione).  

x Sarebbe utile includere nella definizione anche gli elementi elencati durante l’introduzione dello 
scenario. Bisogna ricordarsi che un aspetto che potrebbe danneggiare qualcuno non deve essere 
considerato un punto di forza. 

 
Esercizio N.2, opzione A1: Fisarmonica 

                                                           
1 L’insegnante può scegliere tra Esercizio N.2 A o B. 
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Materiale: penne, fogli di carta Durata: 25 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di segnare il loro nome e cognome su un foglio in basso a destra. Poi i 
partecipanti passano il foglio alla persona seduta sulla loro destra. Ogni studente ha il compito di indicare 
un punto di forza della persona che ha firmato il foglio. Dopo, gli studenti piegano il foglio in modo da non 
far vedere agli altri il loro commento e passano il foglio alla prossima persona. Infine, il foglio prenderà 
forma di una fisarmonica. La procedura viene ripetuta finché gli studenti non riprendono il foglio che 
hanno firmato inizialmente. Ogni studente legge in silenzio la propria lista di punti di forza. 
Discussione sull’esercizio: Cosa vi ha sorpreso? Secondo voi manca qualche punto di forza sulla lista? Se sì, 
aggiungetelo. 
 

Esercizio N.2, opzione B: Animale 
Materiale: penne, fogli di carta Durata: 25 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di prendere un foglio di carta e di disegnare un animale con il quale si 
identificano (con simili punti di forza). Gli studenti non dovrebbero raccontare ciò che stanno disegnando 
ai loro compagni. I disegni devono essere anonimi – sul foglio non deve essere scritto niente.   
Una volta completati i disegni, gli studenti piegano il foglio in modo da non far vedere il disegno, e lo 
passano all’insegnante. Ogni studente pesca un foglio a caso e scrive 5 punti di forza dell’animale sul 
foglio. Gli studenti restituiscono i fogli al docente che poi fa vedere ciascun disegno alla classe e legge a 
voce alta le caratteristiche indicate.  
Il docente incoraggia gli studenti a completare le liste. L’insegnante descrive ogni caratteristica in modo 
positivo, le spiega e chiarisce.  
Discussione sull’esercizio: Cosa è stato sorprendente? Il docente incoraggia gli studenti a condividere le 
proprie idee.  
Non giudicare i disegni, che potrebbero essere schematici. Ricordare che non tutti gli studenti sono talenti 
artistici. 

 
Esercizio N.3, opzione A2: Tira un vento freddo  

Materiale: nessuno Durata: 15 
minuti 

L’insegnante toglie una sedia, in modo che il numero delle sedie sia inferiore al numero degli studenti. Il 
docente chiede agli studenti di posizionare le sedie in un cerchio e di mettersi al centro. Gli studenti 
ripetono la seguente frase: “Invito a cambiare sedia chiunque sia bravo, come me, in …”. Gli studenti 
indicano i propri punti di forza. Prima che inizi il gioco, l’insegnante ricorda agli studenti la definizione di 
punti di forza che è stata costruita inizialmente. Ad ogni giro, uno studente rimarrà senza sedia: questa 
persona inizierà il nuovo turno, utilizzando la stessa frase. Ogni turno, dopo aver lasciato una sedia, gli 
studenti non possono tornare sulla stessa.  
Durante l’esercizio il docente aiuta gli studenti a decidere se si tratta di esempi di punti di forza o di piaceri 
o interessi. L’insegnante ricorda che i punti di forza non devono essere connessi ai propri interessi, e che 
gli interessi non sono sempre punti di forza.  
Discussione sull’esercizio: l’insegnante chiede agli studenti se, durante il gioco, abbiano presentato i propri 
interessi oppure i punti di forza. Bisogna sfruttare questo momento per discutere se tutte le cose che ci 
piacciono fare siano direttamente anche i nostri punti di forza e viceversa. 
 
 

Esercizio N.3, opzione B: Eredità 
Materiale: lavagna e gesso o flip chart e evidenziatori Durata: 15 

minuti 

                                                           
2 L’insegnante può scegliere tra Esercizio N.3 A o B 
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L’insegnante introduce il compito agli studenti chiedendo loro di immaginare il seguente scenario: 
Vivono in una piccola città e il docente è un notaio che li invita ad un incontro per informarli sulla morte di 
un uomo che è emigrato in America dove ha guadagnato un enorme capitale. Non avendo una famiglia, ha 
deciso che i cittadini della sua città di origine ereditassero tutti i suoi soldi. L’insegnante legge il suo 
testamento: “Non volevo che il mio patrimonio cadesse nelle mani di persone immeritevoli. La mia eredità 
deve essere divisa tra le persone qui presenti, ad una sola condizione: entro 10 minuti devono sviluppare 
insieme una lista di 50 punti di forza del gruppo.”  
L’insegnante chiede ad ogni studente di individuare un punto di forza del gruppo e lo scrive sulla lavagna. 
Ciascun punto di forza può essere elencato solo una volta. L’esercizio finisce dopo 10 minuti. Contare i 
punti di forza insieme agli studenti. Se il gruppo riceve l’eredità, loro si ricompensano con un applauso.  
Nel caso in cui gli studenti avessero problemi a nominare un punto di forza, potranno essere aiutati 
discretamente. Nel caso ideale, gli studenti riusciranno a creare una lista di 50 punti di forza con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Per riassumere l’esercizio, l’insegnante chiede agli studenti di indicare l’aspetto più difficile di questo 
esercizio. Hanno nominato punti di forza condivisi dal gruppo? Se sì, leggere nuovamente questi punti di 
forza a voce alta. Concentrare la loro attenzione sul fatto che alcuni membri del gruppo hanno ispirato 
altri durante la creazione della lista: sottolineare le situazioni in cui un esempio di uno studente ha dato 
un’idea ad altri. 

 
Esercizio N.4: Lavoro di gruppo  

Materiale: penne, fogli di carta, lavagna e gesso o flip chart ed evidenziatori Durata: 5 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di mettere ciascuno un oggetto al centro del cerchio (es. una matita, 
penna, gomma; devono essere oggetti diversi) e suddivide gli oggetti in gruppi di 3 o 4 elementi. I ragazzi 
che hanno posizionato gli oggetti dei vari gruppi lavoreranno insieme. L’insegnante chiede a loro di 
sedersi vicini.  
Questo esercizio può essere condotto sia da un gruppo piccolo che da un’intera classe. Raccomandiamo in 
maniera particolare di dividere gli studenti in gruppi quando il numero dei partecipanti è relativamente 
piccolo.  
Il compito degli studenti è di riflettere su come i punti di forza possano interferire con qualcosa della loro 
vita. Hanno mai notato che un punto di forza si sia trasformato in un punto di debolezza o viceversa? Se 
sì, in quali situazioni? L’insegnante chiede agli studenti di annotare le proprie idee. Poi chiede a ciascun 
gruppo di condividere i loro esempi con il resto della classe. L’insegnante scrive le idee sulla lavagna.  
Per aiutare gli studenti, l’insegnante offre loro degli esempi. È possibile usare le proprie idee o anche i 
seguenti esempi: la precisione è un punto di forza molto utile nella risoluzione di equazioni matematiche, 
ma può essere meno utile quando bisogna cambiarsi velocemente prima della lezione di ginnastica.  
Discussione sull’esercizio: è stato difficile individuare degli esempi? È stato più semplice indicare un punto 
di forza che diventa un punto di debolezza o viceversa? È possibile individuare altri esempi della vita 
quotidiana? 

 
 Conclusioni 
Materiale: nessuno Durata: 15 minuti 
L’insegnante riassume la lezione chiedendo ad ogni studente di completare la seguente frase: “Un aspetto 
importante che ho scoperto oggi è stato …”. 
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3.1.2. Come veniamo percepiti da altre persone?  

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di Counseling psico-pedagogico della 
Regione di Vilnius. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Questo scenario è focalizzato sull‘implementazione di attività relative allo studio di sé, cioè la 
consapevolezza di sé, guardarsi attraverso gli occhi degli altri.  

Vale la pena investire del tempo e sforzo per capire come si sviluppa l'immagine di sé e per identificare le 
risorse personali che sono a nostra disposizione? Specialisti e consulenti professionali sono d'accordo sul 
fatto che il segreto del successo stia nella conoscenza di noi stessi, dei nostri interessi, delle nostre 
competenze, preferenze e predisposizioni personali. 

Come arricchire lo studio di sé? Esistono molti modi per scoprire sé stessi. Nel presente scenario, 
l‘attenzione viene focalizzata sulla comparazione tra la visione personale di sé e la prospettiva che gli altri 
hanno su di noi. Acquisire queste informazioni può arricchire la nostra autoconoscenza, magari su 
caratteristiche che prima non notavamo. Lo studio di sé non è solamente basato sull‘osservazione del 
comportamento, ma è anche una conferma di opinioni altrui (il cosiddetto “specchio sociale“, cioè la 
nostra immagine agli occhi degli altri). 
Obiettivo principale La consapevolezza di come gli altri mi percepiscono. La mia immagine agli occhi 

degli altri. 
Obiettivi specifici x Lo studente è consapevole di come gli altri lo percepiscono. 

x Lo studente è in grado di fare un valutazione su quanto la propria 
immagina coincida con i giudizi/opinioni degli altri su di lui/lei.  

x Lo studente conosce il proprio potenziale e i punti di forza. 
x Lo studente è capace di utilizzare i propri punti di forza. 

Materiale Lavagna, gesso / penne, fogli di carta, penne, pennarelli colorati, colla, borsa per 
raccogliere le schede con i nomi, allegato 1. 
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Attività 
Introduzione 

Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
L’insegnante invita gli studenti a prendere posto e spiega loro che lo scopo del corso è quello di diventare 
consapevoli di come gli altri ci percepiscono, controllando come la visione di noi stessi coincida con le 
opinioni altrui su di noi. Prestare attenzione al fatto che il processo di scelta di una professione è 
inestricabilmente legata alla comprensione di chi siamo e di come operiamo. Ognuno di noi è unico, con 
uno specifico interesse, abilità, caratteristiche, valori. Quindi, se vogliamo coscientemente guidare lo 
sviluppo della nostra carriera, dovremmo prendere in considerazione il concetto e la visione, in 
corrispondenza con le nostre preferenze, esperienza e qualifiche. 

 
Esercizio N.1: Mani  

Materiale: un foglio di carta per ciascun partecipante, penne. Durata: 15-20 
minuti 

L’insegnante invita gli studenti a tracciare la propria mano su un pezzo di carta e di scrivere il nome in un 
angolo del foglio. Il foglio viene passato agli altri partecipanti in senso orario. Spiegare che il compito di 
ogni studente è quello di disegnare sul foglio un oggetto che assomigli a quella determinata persona il cui 
nome è scritto sul foglio. Durante lo scambio dei fogli i partecipanti specificano il nome della categoria 
dell’oggetto, ad esempio: una macchina. Pertanto, gli studenti scrivono sul foglio che è di fronte a loro, il 
modello della vettura con cui associano la persona, ad esempio: auto sportiva, fuoristrada, la limousine. 
Altri possibili tipi di elementi sono: frutta, fiori, cibo, stagioni, ecc. 

Infine, il foglio ritorna al proprietario che vede come gli altri lo percepiscono. Riassumendo 
l'esercizio, l’insegnante invita gli studenti di condividere le loro impressioni e di rispondere alle seguenti 
domande: 

x Hai imparato qualcosa di nuovo su di te? 
x La tua immagine di te differisce molto dal parere altrui su di te? 

 
Esercizio N.2: Chi è chi?  

Materiale: lavagna, gesso/ penne Durata: 10 minuti 
L’insegnante invita gli studenti ad elencare le professioni di loro interesse e raccoglie sulla lavagna le 
proposte emerse (circa 10-15 idee/esempi).  Il docente spiega che le idee verranno lette nell'ordine in cui 
sono apparse nella lista. Il compito degli studenti sarà quello di individuare, in pochi secondi, per chi una 
data professione sia più adatta. L’insegnante sceglie un segno fisso, ad esempio, battere le mani. Gli 
studenti dovrebbero indicare a mano la persona alla quale la professione è più adatta. 
Se all’esercizio partecipa solo un piccolo numero di studenti (6-8 persone), loro potrebbero utilizzare 
entrambe le mani, (indicando due persone diverse allo stesso momento). In caso di un maggior numero di 
partecipanti è meglio indicare le persone solo con una mano per evitare confusione. 
L’insegnante invita gli studenti a indicare la persona alla quale la professione sia più adatta e a rimanere 
fermi per un attimo. Il docente conta il numero di persone che hanno indicato la stessa persona. 
L’insegnante invita gli studenti a condividere le loro esperienze e idee riguardo l’esercizio e chiede loro se 
il parere dei colleghi sia coerente con le loro preferenze personali e professionali e con i loro interessi. 
Inoltre aggiunge che, secondo alcuni studi (svolti da V.N. Szubkin e altri), le previsioni degli studenti sul 
futuro professionale dei loro compagni di classe sia spesso più preciso rispetto alle previsioni dei loro 
insegnanti e genitori. Nel prendere decisioni sul futuro professionale vale la pena pensare e raccogliere 
informazioni da varie fonti, tra cui i compagni di classe. 
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Esercizio N.3: Pubblicità  

Materiale: manifesti, penne, post-it, un sacchetto pieno di schede con i nominativi Durata: 30-40 
minuti 

L’insegnante spiega che il prossimo compito sarà quello di creare un unico annuncio pubblicitario  su 
qualcuno – i partecipanti della classe saranno selezionati in modo casuale. La pubblicità dovrà essere 
basata sulle qualità e capacità degli studenti e dovrebbe essere preparata in modo tale da attirare i clienti. 
L’insegnante chiede agli studenti di scrivere i loro nomi su delle schede e di metterle nel sacchetto. Poi 
mescola le schede e chiede agli studenti di estrarne una ciascuno. Se uno studente pesca la scheda con il 
proprio nome deve estrarne un'altra. 
Il docente spiega che l’esercizio ha dei limiti: durante la presentazione di una pubblicità, non si può dire a 
chi è dedicata. La persona pubblicizzata può essere rappresentata come un personaggio di un libro, di un 
film, come un animale o un oggetto, etc. Il tempo di preparazione è di 10 minuti. La pubblicità non 
dovrebbe durare più di 1 minuto. Dopo la presentazione, il gruppo deve indovinare chi è stato 
pubblicizzato. Gli spettatori non devono dimenticare di applaudire! 
Alla fine, gli studenti condividono i loro pensieri / opinioni: 

x È stato facile preparare una pubblicità? 
x Durante la presentazione di una persona, i partecipanti devono spiegare perché hanno scelto 

certe caratteristiche; 
x Come presentare in modo efficace i propri punti di forza? Che cosa si può fare per attirare 

l'attenzione degli altri? 
L’insegnante chiede alla persona pubblicizzata di commentare: avrebbe sottolineato elementi simili (punti 
di forza)? Il docente chiede per quale tipo di professione/lavoro certe caratteristiche, capacità, punti di 
forza potrebbero essere utili. 

 
Esercizio N.4: Il mio ritratto  

Materiale: tavolo, fogli, allegato. 1, penne. Durata: 20 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di scrivere su un foglio i loro nomi e le 5 cose di cui sono più orgogliosi, 
caratteristiche o capacità che apprezzano di più. Poi chiede agli studenti di raggrupparsi in coppie. 
L’insegnante spiega che il loro compito sarà quello di immaginare e scrivere i 3 tratti più importanti e lati 
forti di un carattere.  
L’insegnante dà agli studenti delle liste con varie caratteristiche (allegato 1). In caso non fosse possibile 
preparare il materiale in anticipo, l’insegnante può scrivere direttamente sulla lavagna. Il docente chiede 
agli studenti di scegliere quattro caratteristiche descritte nell'allegato, quelle che meglio descrivono loro 
stessi, e poi di scrivere degli aggettivi accanto alle caratteristiche che hanno elencato in precedenza. 
L’insegnante chiede agli studenti di scegliere dall'allegato quattro caratteristiche che a loro avviso 
descrivono al meglio il loro collega/amico (lavoro in coppie). Il docente chiede agli studenti di presentare 
le loro scelte ad un amico. 
Per riassumere la lezione, l’insegnante incoraggia gli studenti a condividere pensieri ed opinioni: 

x Le altre persone ci percepiscono sempre allo stesso modo in cui noi stessi ci percepiamo? 
x Perché la nostra percezione è diversa da quella degli altri su di noi? 

Il parere di altre persone è importante per noi? Perché? 
 

 Conclusioni 
Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
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Riassumendo, l’insegnante chiede ad ogni studente una breve riflessione: cosa hai imparato di 
importante? Se si tratta di una serie di lezioni, il docente chiede loro di compilare il questionario che 
riassume le attività. I questionari saranno allegati alla presente pubblicazione. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Esercizio: la mia immagine 

Buono Educato Amichevole Responsabile Coraggioso Sicuro di sé 

Modesto Indipendente Attendibile Rigido Diligente Indipendente 

Malvagio Sincero Loquace Rumoroso Pigro Timido 

Autocritico Distratto Curioso Energetico Artistico Puntuale 

In forma Astuto Impulsivo Positivo Nervoso Intraprendente 

Spericolato Sostenibile Corretto Capace Sospettoso Spontaneo 

 
Esercizio: il mio ritratto 

Buono Educato Amichevole Responsabile Coraggioso Sicuro di sé 

Modesto Indipendente Attendibile Rigido Diligente Indipendente 

Malvagio Sincero Loquace Rumoroso Pigro Timido 

Autocritico Distratto Curioso Energetico Artistico Puntuale 

In forma Astuto Impulsivo Positivo Nervoso Intraprendente 

Spericolato Sostenibile Corretto Capace Sospettoso Spontaneo 
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3.1.3. “Di buoni propositi è lastricata la strada per l’inferno…” Come porsi invece obiettivi di miglioramento 
realistici? Impariamo ad utilizzare Il metodo S.M.A.R.T. Goal. 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza di Cometa Formazione. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 2X45 (90 minuti) 

 
INTRODUZIONE 

Lo scenario S.M.A.R.T. Goal viene utilizzato per aiutare gli allievi ad analizzare l’esperienza di tirocinio e a 
porsi degli obiettivi di miglioramento.  
Viene utilizzato dal tutor d’aula, insieme ad altri strumenti, durante il “rientro” settimanale dal tirocinio 
curriculare per aiutare gli studenti a rielaborare l’esperienza in corso e porsi degli obiettivi per la 
settimana successiva. 
La presente lezione fa parte di una serie che compone l’ ”Unità Formativa STAGE “ di Cometa Formazione 
rinominata “UF Stage” finalizzata  a rendere protagonisti e consapevoli gli allievi durante tutto il loro 
percorso di tirocinio. 
La scheda proposta è uno strumento di origine americana che mette a tema la modalità di 
raggiungimento degli “smart goals”. 
S.M.A.R.T. è un acronimo che fa riferimento a una pianificazione strategica volta alla messa in atto di 
obiettivi efficaci. Indica le cinque caratteristiche che un obiettivo dovrebbe avere: Specifico, Misurabile, 
Attuabile, Rilevante e Tempificato:  

x Specific: lo scopo deve essere individuato in maniera specifica, non deve essere generale o 
generalizzato.  

x Misurable: misurabile, nel senso che devono esserci degli indicatori per stimare il raggiungimento 
dell’obiettivo.  

x Achievable: raggiungibile, nel senso di fattibilità.  
x Result – focused: orientato al risultato.  

Time bounded: limitato nel tempo in modo da stimolare nel pensiero degli studenti la competenza di 
gestione del tempo. 
Obiettivo principale Imparare a porsi obiettivi S.M.A.R.T (specific, measurable, achievable, result-

focused, and time bound) attraverso la progettazione di strategie. 
Obiettivi specifici x Analizzare e condividere l’esperienza di tirocinio in atto; 

x Esplicitare problematiche in vista della ricerca di soluzioni; 
x Verificare la fattibilità degli obiettivi e misurare l’investimento psicologico 

necessario; 
x Auto-valutare la crescita delle competenze professionali e 

comportamentali; 
x Stabilire un dialogo con il tutor di riferimento e un patto formativo per il 

raggiungimento dell’obiettivo posto. 
Materiale x Lavagna LIM o, qualora non fosse possibile, lavagna a fogli mobili e 

pennarelli; 
x Fogli di carta e penne; 
x All.1_ scheda “S.M.A.R.T. Goal” una copia per ogni allievo 
x All.2_ questionario “Com’è andata questa settimana” una copia per ogni 

allievo 
x All.3_scheda “S.M.A.R.T. Goal della settimana” una copia per ogni allievo 
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x All.4_”QUESTIONARIO FINALE” 
 

Attività 
Introduzione 

Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
L’insegnante introduce la lezione chiedendo agli allievi se sono o meno d’accordo con il proverbio: “Di 
buoni propositi è lastricata la strada per l’inferno…” e anima un breve discussione. 
Al termine chiede: “È possibile porsi obiettivi di miglioramento realistici? Impariamo ad utilizzare Il 
metodo S.M.A.R.T. Goal” 

 
Esercizio N.1: Il metodo S.M.A.R.T. Goal 

Materiale: Lavagna LIM o, qualora non fosse possibile, lavagna a fogli mobili e 
pennarelli; allegato No. 1 scheda “S.M.A.R.T. Goal” una copia per allievo; penne. 

Durata: 35 minuti 

Viene distribuita e proiettata alla lavagna LIM la scheda “S.M.A.R.T. Goal”. 
Qualora non ci fosse la LIM mostrare alla classe un foglio della lavagna a fogli mobili sul quale si è 
precedentemente copiato il contenuto dell’allegato No.1. 
L’insegnante spiega alla classe – disposta in assetto per una lezione frontale – la terminologia, per fare 
comprendere agli studenti cosa vuole dire l’acronimo S.M.A.R.T.  
L’insegnante, a scopo esemplificativo, compila la scheda S.M.A..R.T. alla lavagna con un esempio tratto 
dalla vita quotidiana (esempio: dieta) 

x L’insegnante chiede alla classe di compilare individualmente a scopo esercitativo la propria 
scheda ponendosi un obiettivo della vita quotidiana. 

 
Esercizio N.2: Valuto le mie competenze 

Materiale: Allegato N.2 questionario “Com’è andata questa settimana” una copia 
per ogni allievo; penne. 

Durata: 20 minuti 

L’insegnante consegna alla classe la scheda di autovalutazione delle competenze in acquisizione nel 
tirocinio in azienda divisa per competenze tecniche e comportamentali denominata: “Com’è andata la 
settimana”. 
Chiede agli allievi di compilarla auto-valutando su quali su quali competenze c’è stato uno sviluppo 
positivo o su quali è emersa una difficoltà, e di individuare di conseguenza l’obiettivo per la settimana in 
avvio. 

 
Esercizio N.3: Lo S.M.A.R.T. Goal della settimana 

Materiale: Allegato N.3  scheda  “S.M.A.R.T. Goal della settimana”, penne. Durata: 25 minuti 
Viene consegnata la scheda “S.M.A.R.T. Goal della settimana” e viene chiesto agli allievi di compilarla 
seguendo il metodo di scegliere un obiettivo da raggiungere sul posto di tirocinio per la settimana 
successiva a partire dalla scheda di autovalutazione. 
L’insegnante chiede ad alcuni alunni volontari di leggere la scheda compilata e chiede alla classe di 
correggere eventuali errori di metodo.  
L’insegnate ritira la scheda per la correzione in vista del prossimo rientro della settimana seguente, 
durante il quale verrà ripreso l’argomento, verificato l’obiettivo e riformulato quello successivo. 

 
 Conclusioni 
Materiale: Allegato N..4 “QUESTIONARIO FINALE”; penne. Durata: 5 minuti 
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L’insegnante conclude la lezione chiedendo agli allievi cosa hanno imparato e chiede di compilare il 
questionario finale che, dopo la correzione, verrà restituito all’allievo per l’archivio dei documenti 
personali del tirocinio. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Scheda “S.M.A.R.T. Goal”  

S.M.A.R.T. GOAL  
Specifico, misurabile, Accessibile (achievable), raggiungimento dell’obiettivo (results-focused), 
tempo necessario (time bound). 
Scopo: 
Specifico/oggetto. Cosa farà raggiungere lo scopo? Come e perché sarà raggiunto? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Misurabile. Come misurerai che lo scopo è stato raggiunto? Specifica almeno due indicatori 
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Accessibile/realizzabile. E’ possibile? Qualcun altro lo ha raggiunto? Hai la conoscenza, abilità e 
risorse per raggiungere l’obiettivo? Raggiungere l’obiettivo ti sfiderà senza sconfiggerti? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Raggiungimento dell’obiettivo. Qual è la ragione, la finalità o il beneficio che avrai dal 
raggiungimento dello scopo? Qual è il risultato (non le attività che portano ad esso)? 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Tempo necessario. Qual è la data entro cui va raggiunto il risultato completo e quella data genera 
un senso di urgenza? 
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Allegato 2:  
Questionario “Com’è andata questa settimana” (Esempio della qualifica “sala bar”)  

COMPETENZE Ho fatto fatica Mi ha dato soddisfazione 
Cosa devo imparare? 

Obiettivo 

TECNICO 
PROFESSIONALI:  

 
Accoglienza cliente 
 
Allestimento e 
preparazione 
 
Presa Comanda 
 
Servizio al tavolo e al 
banco 
 
Sbarazzo, riordino e 
pulizia.  

 
 

 
 
 

 
 

 

RELAZIONALI:  
Relazione con:  

 
Tutor aziendale 
 
Colleghi 
 
Contesto (orario, 
puntualità, etc.) 
 
Clienti 

  
 
 
 

 

 

 
A partire dalla descrizione della tua settimana, individua il tuo S.M.A.R.T Goal 
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Allegato 3:  
Scheda “S.M.A.R.T. Goal della settimana” 

S.M.A.R.T. GOAL della SETTIMANA 

 (Data) __________________________Di (nome allievo) ______________________________ 

(specific, measurable, achievable, results-focused, and time bound). 

Goal/ Scopo: 

 

Specifico/oggetto. Cosa farà raggiungere lo scopo? Come e perché sarà raggiunto? 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________  

Misurabile. Come misurerai che lo scopo è stato raggiunto? Specifica almeno due indicatori 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________  

Accessibile/realizzabile. È possibile? Qualcun altro lo ha raggiunto? Hai la conoscenza, abilità e 
risorse per raggiungere l’obiettivo? Raggiungere l’obiettivo ti sfiderà senza sconfiggerti? 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________  

Raggiungimento dell’obiettivo. Qual è la ragione, la finalità o il beneficio che avrai dal 
raggiungimento dello scopo? Qual è il risultato (non le attività che portano ad esso)? 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Tempo necessario. Qual è la data entro cui va raggiunto il risultato completo e quella data genera 
un senso di urgenza? 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
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Allegato 4:  
Questionario finale 
 

Cosa ho scoperto di importante? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Come posso usare le competenze che ho imparato?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Quale competenza vorrei continuare a sviluppare?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

         (Firma): Nome e Cognome 
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3.2. Comunicazione 

3.2.1. Come comunicare in modo efficace? 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di Counseling psico-pedagogico della 
Regione di Vilnius. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Lo scopo di questo scenario è di implementare attività relative alla comunicazione e alla comprensione. 
L’esercizio riguarda la trasmissione verbale e non verbale di informazioni e la creazione di relazioni tra 
persone. 
Le competenze comunicative determinano le relazioni tra persone e riguardano anche l’autostima. La 
comunicazione aperta rafforza le relazioni tra persone. La fluidità comunicativa aiuta a comprendere i 
punti di vista di altre persone e supporta lo sviluppo dei processi decisionali. 
Obiettivo principale Migliorare le competenze comunicative. 
Obiettivi specifici x Lo studente comprende le informazioni messe a disposizione dagli altri 

partecipanti nel processo comunicativo.  
x Lo studente è capace di ascoltare attivamente. 
x Lo studente comprende la natura dei conflitti e le strategie di 

trasmissione. 
x Lo studente è capace di utilizzare i principi della comunicazione non 

verbale. 
x Lo studente è capace di leggere messaggi non verbali. 

Materiale Schede, penne, palloncini, un questionario sul riassunto delle attività, allegato n. 
1. 

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
L’insegnante invita gli studenti a prendere posto e descrive gli argomenti delle lezioni e la loro durata. Il 
docente spiega che lo scopo delle lezioni è il miglioramento delle competenze comunicative.  
Parole o gesti? Come comunichiamo? 
L’insegnante spiega che la comunicazione è un processo complesso. Informalmente, la comunicazione 
viene intesa come scambio di parole tra persone. Ma comunichiamo unicamente tramite parole? Prima di 
tutto, gli studenti devono comprendere che la comunicazione è un processo laborioso, il quale richiede un 
interesse reciproco di partecipazione al dialogo da parte delle persone coinvolte. Pertanto, è importante 
gestire le competenze dell’ascolto attivo. È anche utile comprendere il linguaggio corporeo. La 
comunicazione è l’atto di trasferire informazioni ad altre persone o la comunicazione tra persone. La 
comunicazione è il processo di scambio di informazione tra almeno due persone. L’informazione viene 
trasmessa da segnali. È possibile distinguere tra:  

x Segnali verbali (parole); 
x Segnali non verbali (suoni, gesti, espressioni facciali, postura corporea, etc.). 

L’elemento più importante della comunicazione verbale è l’ascolto. Per comprendere ciò che l’altra 
persona dice dobbiamo imparare ad ascoltare. La trasmissione verbale (parole) è un importante modo di 
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comunicare e fa parte della comunicazione non verbale. Durante la conversazione ordinaria tra due 
persone, meno del 7% delle informazioni viene trasmesso in parole, il 38% attraverso il modo in cui 
parliamo: il tono della voce, il tempo, il timbro. Il rimanente 55% delle informazioni è il “linguaggio 
corporeo”, per esempio espressioni facciali, gesti, occhi, la distanza interpersonale, i vestiti.  
L’insegnante chiede agli studenti di individuare e descrivere altri tipi di comunicazione non verbale. Le 
risposte saranno: gesti, espressioni facciali, parole, tono della voce, la postura corporea, il contatto visivo.  
L’insegnante chiede perché la comunicazione non verbale è importante. Gli studenti potrebbero dire che 
la lingua dei gesti esprime i sentimenti che desideriamo trasmettere ad altri. Il docente spiega che, infatti, 
informazioni verbali e non verbali sono complementari. È essenziale migliorare le competenze richieste 
nel processo comunicativo; ci permette di comunicare efficientemente e cortesemente con altri. 

 
Esercizio N.1: Palloncini  

Materiale: palloncini Durata: 10 minuti 
L’insegnante divide la classe in 4 gruppi, distribuisce palloncini e chiede di gonfiarli. Il docente spiega che 
durante questo esercizio gli studenti non possono comunicare verbalmente con gli altri. L’esercizio è il 
seguente: tutti gli studenti che lavorano in gruppi devono lanciare simultaneamente i palloncini in aria. 
Poi, l’insegnante divide gli studenti in due gruppi e gli chiede di ripetere l’esercizio. L’ultimo passo è di 
completare l’esercizio simultaneamente da tutta la classe. Dopo l’esercizio, l’insegnante chiede agli 
studenti: 

x Qual è l’importanza della trasmissione di informazioni? 
x Quale comportamento potrebbe facilitare l’esercizio? 
x Quale comportamento ha reso difficile l’esercizio? 

 
Esercizio N.2: Cosa voglio dire? 

Materiale: schede con esercizi Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di prendere appunti riguardo l’esercizio e gli spiega che possono 
svolgere le attività utilizzando solamente la comunicazione non verbale. L’obiettivo di questa lezione è di 
comprendere la lingua non verbale e di indovinare le attività degli altri. Esempi di attività possono essere 
trovati nell’allegato 1.  
Riassumendo l’esercizio, l’insegnante chiede agli studenti di rispondere alle seguenti domande:  

x Come vi siete sentiti durante lo svolgimento dell’esercizio? 
x Come vi siete sentiti nell’individuare le attività degli amici/compagni? 
x Quali erano le maggiori difficoltà? 
x La lingua corporea ha facilitato o complicato la comunicazione? Perché? 

 
Esercizio N.3: È tempo di familiarizzare 

Materiale: nessuno Durata: 15 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di raggrupparsi in coppie e di immaginare la seguente situazione: vi 
trovate in un paese di cui non parlate la lingua. Non potete comunicare. Incontrate una persona 
interessante che vorreste conoscere e con cui vorreste parlare. Anche lui/ lei sembra essere interessato/ a 
ma lui/ lei non conosce la vostra lingua. Trovate un modo semplice per comunicare senza parole. 
L’insegnante chiede agli studenti di presentare le proprie idee di comunicazione in forma di una recita.  
Dopo la recita, l’insegnante chiede agli studenti di rispondere alle seguenti domande:  

x È semplice comunicare senza parole? 
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x Cosa ci aiuta nella comunicazione con altre persone? 
Il docente riferisce agli studenti che esistono segni e gesti universali che facilitano la comunicazione. 

 
Esercizio N.4: Ascolta quello che ti dico 

Materiale: nessuno Durata: 20 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di raggrupparsi in coppie e di individuare una persona A e una persona 
B. Il docente spiega che l’esercizio consiste nella raccolta di informazioni base sul partner, ad esempio: 
informazioni sul film preferito, tempo libero, ultime vacanze, etc. Prima di iniziare l‘esercizio, il gruppo 
degli “studenti A” lascia l‘aula. Poi, a tutti gli “studenti B” viene chiesto di ascoltare bene l’insegnante e di 
mostrare interesse per le dichiarazioni dei partner (annuire, porre ulteriori domande, etc.). Gli “studenti 
A” tornano e iniziano le loro presentazioni. Dopo 5 minuti vengono interrotti. Ora, gli “studenti B” lasciano 
l‘aula e agli “studenti A” viene chiesto di far finta di essere annoiati dalla conversazione con il partner 
(sbadigliare, guardare il cellulare, guardare nell‘aria). Dopo 5 minuti la conversazione viene interrotta.   
Riassumendo l’esercizio, l’insegnante chiede agli studenti di rispondere alle seguenti domande: 

x Come facciamo a sapere che veniamo ascoltati? 
x Cosa sentiamo quando veniamo ascoltati? 
x Cosa sentiamo quando veniamo ignorati? 

 
Esercizio N.5: Chi devo aiutare? 

Materiale: nessuno Durata: 25 minuti 
L’insegnante divide la classe in gruppi di 3 persone e gli chiede di immaginare la seguente situazione: siete 
un gruppo di scienziati e politici che discute di importanti sovvenzioni finanziarie per l’implementazione 
della ricerca scientifica per il beneficio dell’umanità. L’aspetto più importante è l’obiettivo della ricerca. La 
difficoltà del vostro lavoro sta nel fatto che i fondi devono essere trasferiti completamente a un singolo 
obiettivo. Dovete prendere una decisione, perché non potete lasciarla al destino. Come gruppo dovete 
prendere una decisione condivisa. L’insegnante spiega che ogni gruppo ha 15 minuti a disposizione per 
prendere una decisione riguardo alle sovvenzioni date su uno degli seguenti scopi: 

x Un vaccino contro l’AIDS (Istituto internazionale di Medicina); 
x Una pillola di felicità (Gruppo Scientifico internazionale); 
x Un rivelatore universale di disastri naturali (Istituto internazionale di previsione); 
x Un trattamento contro le malattie genetiche (Società dei filosofi alternativi). 

Riassumendo l’esercizio, l’insegnante chiede agli studenti di rispondere alle seguenti domande: 
x Solitamente lottate per i vostri interessi o rinunciate? 
x Siete determinati? 
x Quante soluzioni potreste offrire? 
x Quali sono gli svantaggi e quali i vantaggi dei vari atteggiamenti in situazioni di conflitto? 

 
 Conclusioni 
Materiale: Questionario finale che riassume le lezioni. Durata: 5 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di condividere le proprie esperienze riguardo le attività svolte e 
distribuisce i questionari che riassumono le lezioni. Poi pone le seguenti domande: 

x Cosa avete imparato di importante? 
x Cosa sapete fare bene (cosa siete capace di fare)? 
x Su che cosa dovreste lavorare e come potreste raggiungere i vostri obiettivi (dove potete trovare 
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le informazioni)? 
Dopo aver compilato i questionari, l’insegnante chiede agli studenti di raggrupparsi in coppie e di elencare 
le loro risposte. Inoltre chiede loro di completare i questionari e di raccoglierli in un faldone con gli altri 
questionari che hanno già compilato. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Esercizio: Che cosa intendi? 

Sono annoiato/a   

Sono sorpreso/a   

Sono nel panico    

Sono offeso/a   

Sono innamorato/a   

Non mi importa   

Sono triste   

Sono stanco/a   

Sono furioso/a   

Sono felice   
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3.2.2. Barriere comunicative 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di orientamento professionale per i 
giovani di Poznan – PL. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Il presente scenario focalizza su uno degli aspetti della comunicazione: le barriere comunicative.  Durante 
la comunicazione possono accadere varie alterazioni, sia da punto di vista del mittente sia da parte del 
ricevente. A volte il destinatario “legge” l‘argomento della comunicazione diversamente rispetto 
all’intenzione del mittente. Se accade, sappiamo che è avvenuta una barriera comunicativa. Essere 
coscienti di queste barriere e imparare a riconoscerle ci aiuta ad evitare tanti equivoci possibili nelle 
relazioni interpersonali. 
Obiettivo principale Sviluppare la capacità di riconoscere barriere comunicative. 
Obiettivi specifici x Lo studente sa che le barriere comunicative sono elementi del processo 

comunicativo. 
x Lo studente sa riconoscere diversi tipi di barriere comunicative. 
x Lo studente comprende come la barriera influenzi la recezione di 

comunicazioni. 
Materiale Fogli di carta, penne, un libro di testo (o qualsiasi altro libro). 
 

Attività 
Introduzione 

Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti cosa intendono per “comunicazione”. Come avviene lo scambio e il 
trasferimento di informazioni? Dopo aver elencato vari modi di comunicazione, l’insegnante spiega che 
oggi il focus della lezione sarà sulle barriere comunicative.  
Il docente spiega agli studenti che qualsiasi elemento di comunicazione può essere distorto in vari modi 
quando passa dal mittente al destinatario. Lo scopo di questa lezione è di creare una lista di esempi di 
barriere comunicative. 
 

Esercizio N.1: Una notte al cinema 
Materiale: Allegato 1 Durata: 20 minuti 
L’insegnante divide gli studenti in due gruppi: i partecipanti e gli osservatori. Poi spiega ai partecipanti che 
il loro compito è di trasmettere una storia da uno all’altro, mantenendo più dettagli possibili (vedi allegato 
1). Solamente la prima persona, che rimane nell’aula, ascolterà il testo originale. Tutti gli altri studenti 
lasciano l’aula e aspettano il loro turno davanti all’aula. Entreranno dopo l’invito da parte dell’insegnante. 
Lo studente che è rimasto in aula racconta la storia alla persona che entra per prima e che poi racconterà 
la storia allo studente successivo e così via. Quando si arriva all’ultimo studente, lui/ lei racconta la storia 
a voce alta. L’insegnante legge poi la storia originale a voce alta e chiede agli studenti di compararla con la 
versione finale.  
Nello stesso momento, gli osservatori guarderanno come i partecipanti gestiscono il loro compito.   
Discussione sull’esercizio: le due versioni sono state diverse una dall’altra? Che cosa hanno notato gli 
osservatori e quali sono le loro riflessioni? Che cosa si sarebbe potuto fare per prevenire certe distorsioni? 
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Esercizio N.2: Disegnare 
Materiale: Allegato 2 Durata: 20 minuti 
L’insegnante sceglie uno studente che riceve un foglio con un disegno (vedi allegato 2) e si assicura che il 
disegno non sia visibile attraverso la scheda. Il compito dello studente è di descrivere il disegno 
utilizzando solamente parole in modo da permettere a tutti gli altri studenti di riprodurre la stessa 
immagine sulla parte superiore di un foglio di carta. Lo studente non può utilizzare strumenti della 
comunicazione non verbale (es. disegnare in area) e deve mettersi con la schiena verso la classe. Gli altri 
studenti non possono chiedergli di ripetere la spiegazione o di fornire altre indicazioni.  
Nella seconda parte dell’esercizio gli studenti provano a ricreare lo stesso disegno sulla parte inferiore del 
foglio. Lo studente descrive nuovamente il disegno ripetendo le istruzioni. Questa volta, gli altri studenti 
possono fare domande e chiedere ulteriori spiegazioni. Poi si comparano le due versioni con l’originale. 
Discussione sull’esercizio: quale versione assomiglia di più all’originale? Quale è stata più semplice da 
disegnare? Le istruzioni ricevute sono state utili? Quali barriere comunicative sono state osservate 
durante questo esercizio? L’insegnante scrive gli esempi degli studenti sulla lavagna. 
 

Esercizio N.3: Ruoli 
Materiale: nessuno Durata: 10-15 minuti 
L’insegnante chiede ad un volontario di andare fuori dalla classe e di preparare un discorso di 2 minuti in 
merito al tema che più gli interessa. Il do cente sceglie sei persone e informa i restanti studenti che il 
compito delle sei persone scelte sarà di recitare un certo ruolo durante la presentazione del volontario. La 
restante parte della classe è neutrale. L’insegnante divide i ruoli tra gli studenti scelti. 
Ruolo A. Ascolta molto attentamente, annuisci, dimostra interesse ponendo ulteriori domande. 
Ruolo B. Sii deconcentrato, disattento. 
Ruolo C. Poni una domanda che obbliga colui che racconta a ripetere una questione già raccontata. 
Ruolo D. Ascoltando interrompi colui che racconta, descrivendo un’esperienza propria molto simile. 
Ruolo E. Ascoltando guarda verso la finestra, evita il contatto visivo, dimostrati non soddisfatto. 
Ruolo F. Ascoltando mantieni il contatto visivo, conferma di avere ascoltato il contenuto, sorridi 
amichevolmente.   
Discussione sull'esercizio: chiedere allo studente cosa lo abbia aiutato e cosa lo abbia interferito a 
raccontare; come si sentivano gli altri nei propri ruoli? Chiedere le osservazioni delle persone che non 
hanno accettato nessun particolare ruolo. Quali interferenze di comunicazione sono comparse in questo 
esercizio? Aggiungere le nuove proposte alla lista sulla lavagna. 
 

Esercizio N.4: Il labirinto 
Materiale: nessuno Durata: 15 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di lavorare in coppie e spiega che il loro compito è di attraversare un 
labirinto su un foglio di carta (vedi l’allegato 3). Durante l’esercizio uno degli studenti deve tener chiusi gli 
occhi. Il compito di questa persona è di tracciare la penna nel labirinto, seguendo le istruzioni del partner. 
L’altro studente può dare istruzioni solamente senza toccare l’altra persona (a meno che la penna non 
lasci il foglio).   
Discussione sull’esercizio: Quali ostacoli sono stati incontrati durante l’esercizio? Che cosa è stato utile nel 
superare gli ostacoli? 

 
 Conclusioni 
Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
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L’insegnante concentra l’attenzione degli studenti sui diversi tipi di barriere comunicative, focalizzandosi 
soprattutto su quelle apparse negli esercizi svolti insieme e quelli scritti sulla lavagna. Il docente chiede 
agli studenti di raggrupparsi in tre categorie: barriere comunicative legate al mittente, al beneficiario e a 
fattori esterni. Gli studenti possono anche aggiungere altri esempi.  

Esempi di barriere comunicative:  

● Connesse al processo di ricezione: interrompere l’interlocutore, mancanza di concentrazione, mancare 
il punto, non chiedere chiarimenti, ascoltare solamente le critiche, fraintendimento del messaggio, non 
chiedere spiegazioni; 

● Legate al processo di invio: assunzioni sbagliate, messaggio disorganizzato, uso di gergo, mancanza di 
concentrazione, irritamento del destinatario, mancanza di fiducia, attitudine negativa nei confronti del 
destinatario, nessun/poco contatto visivo,  

● Connesse a fattori esterni: rumori nella stanza o all’esterno, nessuna possibilità di creare un contatto 
visivo, etc.  

L’insegnante chiede agli studenti di indicare le caratteristiche che un buon ascoltatore dovrebbe avere e 
conclude la lezione chiedendo agli studenti di completare la seguente frase: “Un aspetto importante che 
ho scoperto oggi è stato …” 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  

Era un pomeriggio caldo e di sole nell’aprile 2007. Io, Jack, Paul e Lucy avevamo deciso di andare 
al Cinema Scala. A me piace questo cinema, perché vende dei biscotti fatti in casa e perché hanno 
un piccolo gattino marrone chiamato Fritz. Abbiamo visto due film. Ricordo che il primo film si 
intitolava “Fantasia”; ma non ricordo il titolo del secondo film. Mi sono piaciuti tutti e due. Alle 
otto e mezza, siamo usciti dal cinema e abbiamo pensato a qualche posto dove mangiare. 
Improvvisamente abbiamo visto delle luci blu, una folla di persone e, quando ci siamo avvicinati, 
anche qualche furgone dei vigili del fuoco. Siamo stati là per circa 20 minuti finché abbiamo 
realizzato che sarebbe stato meglio tornare a casa. Jack e Paul hanno preso un taxi. Io e Lucy 
siamo andati a prendere la metro. Purtroppo, sono dovuto tornare a casa a piedi e sono arrivato 
tardi la sera. Solo dopo aver ascoltato il telegiornale il giorno dopo ho realizzato quanto era grave 
l’incidente.  

Fonte: adattato da: “Przełamywanie pierwszych lodów, integracja i aktywizacja grupy. MATERIAŁY SZKOLENIOWE” Edie 
West. 
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Allegato 2:  

 
1. Fonte: lavoro dell’autore 

 
Allegato 3:  

 
2.Fonte: lavoro dell’autore 

  



  
 
 
 
 

 
28 

3.2.3. Come ci si candida a un’azienda per un lavoro o per uno stage? Cosa e come comunicare? 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza di Cometa Formazione. 
Fascia di età: 17-18 anni Durata: 2x45 minuti (90 

minuti) 
 

INTRODUZIONE 
Lo scenario viene utilizzato prima dell’inizio del tirocinio curriculare. 

Gli studenti vengono aiutati a diventare protagonisti del proprio percorso di tirocinio attraverso la 
scrittura e l’invio di una lettera formale di richiesta all’azienda ospitante in cui si presentano e 
comunicano i propri desideri e aspettative professionali. 

Lo scenario è finalizzato a rendere protagonisti del proprio percorso gli allievi che sono in procinto 
di incominciare il tirocinio curriculare, interfacciandosi personalmente con l’azienda che li ospiterà 
attraverso la scrittura di una lettera di richiesta di tirocinio. 

Viene svolto durante il quarto anno dei corsi professionali in Cometa dove il tema del percorso di 
orientamento è la “professionalizzazione degli allievi”, ossia lo sviluppo della capacità di proporsi alle 
imprese per ottenere un impiego attraverso l’autocandidatura. Essa comprende la raccolta di 
informazioni sulle aziende alle quali presentarla, lezioni su come si affronta un colloquio di lavoro, 
l’aggiornamento e l’adattamento del curriculum vitae e la predisposizione della lettera di presentazione.  

A questa lettera, alla fine del tirocinio, ne seguirà un’altra di ringraziamento all’azienda. 
La presente lezione fa parte di una serie che compone l’”Unità Formativa STAGE “ di Cometa Formazione 
rinominata “UF Stage” finalizzata  a rendere protagonisti e consapevoli gli allievi durante tutto il  loro 
percorso di tirocinio. 
Obiettivo principale Imparare a scrivere una lettera di presentazione per candidarsi ad un posto di 

lavoro. 
Obiettivi specifici x Imparare a comunicare attraverso la lettera con un linguaggio formale; 

x Riconoscere i propri obiettivi professionali; 
x Imparare a presentarsi e a comunicare i propri desideri e obiettivi 

professionali; 
x Sviluppare la consapevolezza che la concessione del tirocinio da parte di 

un’azienda rappresenta un’occasione di apprendimento. 
Materiale • PC /tablet o qualora non fosse possibile carta e penna per ogni allievo; 

• Lavagna Lim o lavagna a gesso o lavagna a fogli mobili; 
• Allegato N.1 “Questionario Motivazione allo stage” una copia per ogni 

allievo; 
• Allegato N.2 “Modello di lettera di richiesta di stage” da proiettare sulla 

lavagna LIM, qualora non fosse possibile una copia dell’allegato per ogni 
allievo; 

• Allegato N.3. “Questionario Finale” una copia per ogni allievo. 
 

Attività 
Introduzione 

Materiale: Lavagna Lim o lavagna a gesso o lavagna a fogli mobili Durata: 30 minuti 
Introduzione dello scopo della lezione in funzione dell’imminente inizio del tirocinio. 
Imparare a comunicare con un’azienda, attraverso lo strumento della lettera formale, per chiedere la 
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possibilità di effettuare un tirocinio e in futuro un lavoro. 
L’insegnante chiede se qualcuno sa cos’è la lettera di presentazione, a cosa serve e perché è importante 
per un’autocandidatura efficace. 
Lo spazio della lavagna viene diviso in tre parti con le scritte: 

x Cos’è 
x A cosa serve  
x Cosa si comunica 

L’insegnante chiede agli allievi di dire tutti i concetti che vengono loro in mente per ogni colonna e un 
allievo volontario scrive le risposte dei compagni. 
Al termine, l’insegnante guida la classe a mettere in ordine i concetti per arrivare a scrivere una 
definizione di “Lettera di accompagnamento”.   
 

Esercizio N.1: Le motivazioni personali allo stage 
Materiale: Allegato 1“Questionario Motivazione allo stage” una copia per 
studente; Penne. 

Durata: 25 minuti 

Per riflettere singolarmente sui contenuti da comunicare all’azienda, l’insegnante distribuisce il 
questionario di Motivazione allo stage per la compilazione individuale. 
Dopo la compilazione gli allievi si dividono in coppia per confrontarsi su quanto scritto reciprocamente sul 
questionario e aiutarsi a chiarire meglio i concetti con delle domande reciproche qualora non fossero 
sufficientemente comprensibili. 
 

Esercizio N.2: Come si scrive la lettera di presentazione 
Materiale: Allegato 2 “Modello di lettera di richiesta di stage” da proiettare sulla 
LIM o lavagna luminosa. Qualora non fosse possibile, una copia dell’allegato per 
ogni studente. 

Durata: 10 minuti 

Viene proiettato sulla lavagna il Modello di lettera di richiesta di stage o ne viene consegnata una copia ad 
ogni studente. 
Viene chiesto agli allievi di individuare ed evidenziare le varie parti che compongono la lettera: 

x Intestazione 
x Oggetto 
x Introduzione 
x Corpo  

Conclusione e saluti finali. 
 

Esercizio N.3: Scrivo la mia lettera di presentazione 
Materiale: PC /tablet per ogni allievo, qualora non fosse possibile fogli di carta e 
penna per ogni allievo. 

Durata: 20 minuti 

Gli allievi sono invitati a scrivere la propria lettera di presentazione in base allo schema sulla lavagna e al 
loro questionario. 
Al termine, se stanno utilizzando un PC o un tablet, inviano la loro lettera all’insegnante; nel caso in cui 
non fosse possibile consegnano la copia scritta a mano. 
L’insegnante successivamente, effettuate le opportune correzioni, invierà le lettere a ciascuna azienda 
presso cui gli studenti inizieranno lo stage, come accompagnamento al loro Curriculum Vitae. 

 
 Conclusioni 
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Materiale: Allegato.3 Questionario finale: una copia per ogni allievo; Penne. Durata: 5 minuti 
Viene distribuita una copia del questionario finale per ogni allievo per la compilazione individuale. 
Il questionario al termine della lezione viene ritirato dall’insegnante per una lettura e spunto per le lezioni 
successive. 
Verrà riconsegnato di seguito allo studente per l’archivio nei suoi documenti personali di stage. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Questionario “Motivazione allo stage” 

Questionario di motivazione allo stage di (nome)_______________________________________ 
Cosa desideri comunicare all’azienda? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Ti vuoi porre dei risultati da raggiungere nel periodo di stage? Perché? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

C’è qualcosa che desideri imparare di nuovo? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

C’è qualcosa in cui vuoi migliorare? (Dal punto di vista tecnico, comportamentale, relazionale)? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 
 
Allegato 2:  
Modello di lettera di richiesta di stage 

 
Nome e Cognome 
Indirizzo 
telefono 
mail 

Alla c.a. 
nome azienda 
indirizzo Azienda 

Oggetto: lettera di richiesta di stage di (nome e cognome) 
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Spett.le Azienda ……, 

x Breve presentazione di sé 
x Breve presentazione delle precedenti esperienze di stage e delle competenze apprese 

Chiedo la possibilità di effettuare uno stage presso la Vostra Azienda in quanto:   

x Breve descrizioni di (motivazioni, obiettivi professionali/personali che si desiderano 
raggiungere) 

Allego il mio Curriculum Vitae e ringrazio anticipatamente per l’occasione offertami. 

Cordiali/distinti saluti 

(Luogo), (data): (gg/mm/aaaa)     (firma): Nome e Cognome 

 
 

Allegato 3:  
Questionario finale 

Cosa ho scoperto di importante? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Come posso usare le competenze che ho imparato?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Quale competenza vorrei continuare a sviluppare?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________  
 

          (Firma): Nome e Cognome
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3.3. Il processo decisionale 

3.3.1. Come affrontare difficoltà, decision-making 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza dell’Associazione delle Cooperative Sociali, 
Poznan-PL. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Il processo di scelta di una professione consiste inevitabilmente in un processo decisionale. Quando si 
tratta di prendere decisioni riguardo al nostro sviluppo professionale, bisogna avere in mente un piano  
ben meditato che riflette le nostre capacità, preferenze ed esigenze. Inoltre, per trovare un buon lavoro, è 
necessario non solo porsi degli obiettivi adeguati ma anche implementare le proprie decisioni.  
Ciascun processo decisionale include i seguenti elementi: la definizione e la familiarizzazione con l’essenza 
della situazione sui cui è necessario prendere una decisione, cercando varie possibilità e scegliendo la 
migliore, implementandola poi nelle nostre vite (parafrasi di K. Dabrowska).  
Durante le lezioni su questo scenario, si evidenzia che in un processo decisionale è necessario seguire le 
proprie scelte e focalizzare la propria attenzione su un obiettivo: questi sono fattori cruciali per 
contribuire al successo. Lo scenario è concentrato sullo sviluppo di competenze pratiche utili quando si 
tratta di prendere decisioni – inteso come fare una scelta – portando uno scopo particolare verso il suo 
raggiungimento. 
Obiettivo principale Sviluppo di competenze utili al processo decisionale. 
Obiettivi specifici x Lo studente è capace di definire e comprendere le fonti delle difficoltà più 

diffuse nel processo decisionale.  
x Lo studente è capace di definire e comprendere i fattori che influenzano il 

processo decisionale. 
x Lo studente è capace di utilizzare le tecniche che facilitano il processo 

decisionale (algoritmi del processo decisionale). 
Materiale Flip chart, lavagna con evidenziatori o con gesso.   

Allegato 1 – Viaggiare – fattori che influenzano il processo decisionale. 
Allegato 2– Algoritmo del processo decisionale. 

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: nessuno Durata: 15 minuti 
L’insegnante spiega agli studenti il paradosso dell’Asino di Buridano, opera del filosofo francese Jean 
Buridan nel XIV secolo. Inoltre spiega che il paradosso è un’affermazione logica che porta a conclusioni 
sorprendenti o contraddette.  
Il paradosso dell’asino di Buridano è legato ad un concetto di una decisione libera e descrive una 
situazione nella quale l’asino è sia affamato che assetato e si trova in mezzo ad una mangiatoia di fieno e 
un secchio pieno di acqua.  
Per natura l’asino sceglierà quello che sta più vicino a lui. Nella situazione descritta è impossibile prendere 
una decisione perché il fieno e l’acqua si trovano alla stessa distanza dall’asino. Quindi, l’asino morirà di 
fame e di sete.  
L’insegnante invita gli studenti a condividere i loro pensieri e connotazioni sul paradosso dell’asino di 
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Buridano, ponendo loro le seguenti domande: 
● Avete mai avuto difficoltà nel prendere decisioni? 
● In quale situazione è stato difficile prendere una decisione? 
● Come avete gestito queste difficoltà?  

L’insegnante spiega che l’obiettivo di questa lezione è definire i fattori che influenzano il processo 
decisionale, le difficoltà che si presentano durante le varie fasi del processo e le strategie per affrontare 
tali difficoltà.   

 
Esercizio N.1: Viaggiare – fattori che influenzano il processo decisionale3 

Materiale: Allegato 1 Durata: 20 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di mettersi in piedi al centro dell’aula e li informa che avranno 
l’opportunità di mettere in pratica le capacità di prendere velocemente decisioni, scegliendo tra due 
possibilità date (vedi Allegato 1). Per prima cosa l’insegnante legge le possibilità, ovvero le parole in 
grassetto di ciascuna riga. Dopo aver scelto, gli studenti dovranno dare spiegazioni sulla propria scelta. 
L’insegnante legge le informazioni aggiuntive nelle parentesi e chiede agli studenti perché e come 
informazioni aggiuntive avrebbero influenzato le loro decisioni. Il docente spiega che uno dei fattori che 
influenza i processi decisionali è l’insieme di tutte le informazioni raccolte.   

 
Esercizio N.2: Valori dei processi decisionali 

Materiale: nessuno Durata: 25 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di immaginare la seguente situazione: state camminando per strada, una 
persona che vi supera perde 10€. Potreste restituirli alla persona o andare al cinema insieme al vostro 
amico a vedere un film che volete vedere entrambi. 
L’insegnante chiede agli studenti di dividersi in base alla risposta in due gruppi e di giustificare la propria 
decisione ponendo loro le seguenti domande: 

● Quali sono stati i pensieri che vi hanno portato a questa decisione? 
● Quale era il vostro obiettivo principale?  
● Quali fattori vi influenzano durante il processo decisionale? 

Non bisogna giudicare le scelte degli studenti. L’insegnante raccoglie tutte le idee che hanno portato gli 
studenti insieme alle loro scelte. Gli studenti potrebbero menzionare l’onestà o il giudizio altrui come 
ragioni di scelta. L’insegnante spiega che i fattori che influenzano le nostre decisioni sono gli obiettivi che 
ci poniamo e i vari sistemi di valori. 
Insieme agli studenti, il docente cerca altre idee e considerazioni che portano le persone a scegliere 
professioni quali insegnanti, atleti, politici o altri tipi di gestire la propria vita (come per esempio diventare 
un eremita o un criminale). L’insegnante chiede agli studenti se è possibile prevedere tutte le 
conseguenze prima di scegliere un certo tipo di vita. 

 
Esercizio N.3: L’algoritmo dell‘attività decisionale come supporto al processo decisionale 

Materiale: Allegato 2 Durata: 25 minuti 
L’insegnante divide gli studenti in gruppi di 4 o 5 persone e spiega che ogni gruppo ha il compito di 
prendere decisioni riguardo argomenti problematici che sono inclusi nelle seguenti domande:  

● Inizierò a lavorare già durante i miei studi? 

                                                           
3 Basato su: A. Rzepka, Podejmowanie decyzji, w: Scenariusze zajęć dla młodzieży gimnazjalnej i ponadgimnazjalnej, Centrum 
Doradztwa Zawodowego dla Młodzieży. 
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● Dopo aver concluso la scuola, creerò la mia impresa? 
● Dopo aver concluso la scuola, lascerò il paese per trovare un lavoro all’estero? 
● Dopo aver concluso la scuola, inizierò a studiare all’università? 

L’insegnante spiega che per completare il compito dovrebbe essere utilizzato l’algoritmo dell’attività 
decisionale (vedi Allegato 2). Spiega anche le regole della creazione di un algoritmo di attività decisionali: 
per primo, bisogna disegnare una radice sulla parte bassa di un foglio di carta dove una decisione 
problematica deve essere inserita (domande legate alla situazione problematica); poi bisogna designare 
rami come possibili soluzioni al problema, con conseguenze positive e negative di certe azioni che 
dovrebbero essere disegnate sopra. Obiettivi e valori che saranno presi in considerazione durante il 
processo decisionale dovrebbero essere inseriti in cima all’albero. N.B.: obiettivi e valori dovrebbero 
essere inseriti prima di trovare possibile soluzioni, perché sono loro che costituiscono i criteri 
fondamentali di valutazione delle possibilità. L’insegnante chiede agli studenti di presentare i risultati 
delle analisi, le decisioni prese e di spiegare cosa ha influenzato le loro scelte. 

 
 Conclusioni 
Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
Durante il riassunto della lezione, bisogna sottolineare il fatto che gli obiettivi e i valori, in confronto alla 
conoscenza e all‘esperienza acquisite durante il corso della vita, influenzano le nostre decisioni e creano le 
relazioni con altre persone. L’insegnante mette in risalto il fatto che tutti i fattori sono complementari. Per 
riassumere le lezioni e le attività è possibile utilizzare il questionario allegato. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  

Periodo estivo:  

Mare 

(un viaggio dura due ore) 

Montagne  

(un viaggio dura 8 ore) 

Mezzi di trasporto:  

In macchina 

(non avete la patente) 

In treno 

(tre cambi)  

Tempo libero la sera: 

Passeggiata: 

(sta piovendo) 

Cinema 

(Hai visto tutti i film attualmente visibili al cinema) 

Un giorno libero:  

Canoismo 

(bisogna percorrere minimo 15 km) 

Arrampicata 

(Vento forte) 
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Musei:  

Musei di fumetti – libri  

(la parte più interessante dell’esposizione è 
fuori dal museo) 

Museo della marina militare 

(l’esposizione viene arricchita con da beni di altri 
musei europei) 

Alloggio: 

Ostello 

(15 € a persona) 

Hotel tre stelle 

 (150 € a persona) 

 

Allegato 2:  
Algoritmo dell’attività decisionale  
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3.3.2. Il decision-making come strumento per raggiungere un obiettivo 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di Counseling psico-pedagogico della 
Regione di Vilnius. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Il processo di scelta della propria professione è inseparabile dal processo decisionale. Se intendiamo 
guidare coscientemente lo sviluppo della nostra carriera, dobbiamo considerare, relativamente alle nostre 
capacità, preferenze e requisiti del mercato di lavoro. Se desideriamo raggiungere una carriera è 
importante porsi obiettivi in maniera appropriata, avere una visione realistica e caparbia.   
Il processo decisionale consiste in: 

• comprendere e definire l’essenza della situazione riguardo cui si deve prendere una decisione,  
• distinguere varie possibilità,  
• scegliere la “migliore” decisione e implementarla nella vita (secondo K. Dąbrowska). 

La lezione sottolinea che il processo decisionale dovrebbe essere guidato da priorità. L’obiettivo e la 
determinazione sono i punti chiavi di successo. 
Obiettivo principale Sviluppare competenze necessarie durante il processo decisionale. 
Obiettivi specifici • Rafforzare le competenze decisionali e manageriali. 

• Rafforzare gli sforzi per raggiungere lo scopo prefissato. 
• Sviluppare competenze e prendere decisioni. 

Materiale Lavagna, gesso/penne, fogli di carta, schede, 3-4 scatole o borse, cristalli, penne, 
allegato 1. 

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
L’insegnante informa gli studenti che lo scopo della lezione è di sviluppare competenze per processi 
decisionali e pone le seguenti domande: 

• Quale è l’aspetto più importante del processo decisionale? 
• Quale è la probabilità di raggiungere l’obiettivo? 

Durante il riassunto delle affermazioni, il docente spiega di quali azioni è composto il processo decisionale 
e come la determinazione e la coerenza sono importanti. 
 

Esercizio N.1: Raccolta di cristalli 
Materiale: piccoli cristalli (circa 100 pezzi). È possibile utilizzare altri oggetti come: 
perle, matite, schede. 

Durata: 20 minuti 

L’insegnante spiega agli studenti che il loro compito è di raccogliere più cristalli possibili, i quali saranno 
distribuiti da due persone (due esperti), seduti in due angoli apposti dell‘aula. Per primo, il docente 
istruisce loro privatamente circa il loro compito di dare ai partecipanti i cristalli seguendo certi principi: un 
esperto dà cristalli a ogni terza persona che passa da lui/lei. Il secondo esperto dà i cristalli solo a persone 
che dicono la parola chiave: tanti. Gli studenti possono chiedere cristalli a entrambi gli esperti in qualsiasi 
sequenza e con qualsiasi frequenza. L’esperto accetta e rifiuta le richieste in base alle istruzioni. Gli 
studenti competono con gli altri per raccogliere il maggior numero di cristalli.  
Alla fine dell’esercizio il docente chiede agli studenti di esprimere le loro impressioni e riflessioni.  
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• Siete soddisfatti del numero di cristalli raccolti? 
• Come siete riusciti a individuare il principio secondo il quale gli esperti hanno distribuito i cristalli? 
• Come pensi di aver gestito la raccolta di cristalli? (In termini di obiettivi, strategia, coerenza 

dell’azione?) 
• Quali fattori sono stati utili per raggiungere l’obiettivo prefissato? 

 
Esercizio N.2: Vacanze in Lithuania e strategie di Kurt Vonnegut 

Materiale: Allegato 1, penne  Durata: 25 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di pianificare un viaggio in Lithuania sul lago “Gele”, localizzato in una 
foresta vicino la città di Nemenčinė a circa 30 km dall’aeroporto di Vilnius.  
Durante lo svolgimento dell‘esercizio, gli studenti utilizzeranno le strategie di management che Kurt 
Vonnegut utilizzò per scrivere i suoi romanzi e racconti brevi. Spiegare che si tratta di pianificare azioni a 
partire dalla fine. Il management inizia dalla definizione degli obiettivi e dei risultati e solamente dopo 
analizzeremo le azioni delle singole fasi. 
Il viaggio è programmato per l’anno prossimo. Abbiamo tanto tempo, ma per non sprecarlo il primo passo 
deve essere fatto oggi. 
L’insegnante divide gli studenti in gruppi formati da 3 persone e chiede loro di organizzare le attività 
prima individualmente e dopo nel gruppo. Durante le attività di organizzazione, gli studenti possono 
utilizzare lo schema descritto nell’allegato 1. 
 

Esercizio N.3: Una scatola di problemi 
Materiale: schede, penne, 3-4 borse o piccolo scatole Durata: 25 minuti 
L’insegnante spiega agli studenti che il loro compito è di scegliere un’occupazione da sogno e di definire 
tutti i possibili problemi che potrebbero incontrare durante il raggiungimento dei loro obiettivi. Gli 
studenti devono pensare a soluzioni che potrebbero aiutare nell‘affrontare le difficoltà.  
L’insegnante chiede agli studenti di unirsi in gruppi da 4-5 persone, e di annotare su un foglio di carta uno 
dei possibili ostacoli, problemi o difficoltà. Poi chiede agli studenti di inserire tutte le schede nella scatola 
o borsa. Il docente chiede agli studenti di condividere con il loro gruppo le informazioni riguardo la 
professione scelta e di scegliere casualmente una scheda con la descrizione di un ostacolo o problema. 
L’insegnante spiega agli studenti che il loro compito consiste nel definire e suggerire velocemente come 
potrebbero superare un ostacolo o problema.  
Riassumendo l‘esercizio, il docente chiede agli studenti di condividere le loro idee:  

• Quali sono stati gli ostacoli più difficili? 
• Che cosa potremmo fare per evitare gli ostacoli più difficili nel raggiungere il nostro mestiere 

preferito? 
 

 Conclusioni 
Materiale: un questionario che riassume la lezione, penne Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di condividere le loro opinioni e di rispondere alle seguenti domande: 

• Che cosa ho imparato di importante? 
• Che cosa so fare bene (quali sono le mie competenze)? 
• A che cosa devo lavorare? Dove posso trovare informazioni utili? 

È possibile chiedere agli studenti di compilare il questionario che riassume la lezione. 
 Allegati 
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Allegato 1:  
“Una strategia di Kurt Vonnegut” 

La strategia di Kurt Vonnegut consiste nel considerare il problema dalla fine. Anziché iniziare a 
pensare come raggiungere l’obiettivo, bisogna iniziare dal punto in cui è stato fissato il tuo 
obiettivo. Invece di pensare al primo e al secondo passaggio, bisogna passare subito all’ultimo e 
penultimo, etc. Ricordare che per raggiungere un obiettivo, ogni fase deve essere descritta in 
dettaglio. 

1 fase 
Scegliere un obiettivo che deve essere 
raggiunto entro un anno. Indicare la data 
specifica (giorno, mese, ora).  

 
 
 

2 fase 
Immaginare di aver raggiunto l’obiettivo. 
Che cosa si vede e si sente? 

 
 
 

3 fase 
Ora si torna indietro: Che cosa è successo 
da quando avete raggiunto l’obiettivo? 

 
 
 

4 fase 
Quali azioni avete svolto una settimana 
fa? 

 
 
 

5 fase 
Quali azioni avete svolto due settimana 
fa? 

 
 
 

6 fase Quali azioni avete svolto un mese fa? 
 
 
 

7 fase Quali azioni avete svolto 6 mesi fa? 
 
 
 

8 fase Quali azioni avete svolto 11 mesi fa? 
 
 
 

9 fase 

È di nuovo OGGI. Quali passaggi dovreste 
passare per raggiungere l’obiettivo fra un 
anno? Che cosa fareste ancora adesso di 
quello che avevate organizzato in fase 1?  

 

 

3.3.3. Il processo di decision-making. Quali sono le esperienze e i passi da fare per prendere una decisione? 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza di Cometa Formazione 
Fascia di età: Ragazzi di 14 anni in procinto di scegliere la scuola 
superiore 

Durata: 90 minuti 
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INTRODUZIONE 

La tematica affrontata con gli alunni di terza media della scuola italiana è la scelta della scuola superiore. 
Ciò comporta una “presa di decisione”, con una prospettiva di comprensione e rielaborazione delle 
dinamiche di casualità in essa contenute. Per affrontare una scelta è certamente necessario un metodo 
preciso ma è necessario anche includere la molteplicità di elementi che entrano in gioco. Sembra che 
spesso i ragazzi scelgano “a caso”. È importante capire che le scelte non vengono fatte a caso ma sulla 
base di elementi casuali. 

In questa fascia d’età ci si può trovare di fronte a scelte, come quella della scuola, che appaiono 
definitive, e ciò può voler dire per i ragazzi lasciare campo libero all’angoscia che scatena il bisogno di 
identificazione (io sono così, io sono quel mestiere, quella determinata caratteristica) perché questa 
identificazione immediata e compiuta sembra essere una protezione.  

Occorre in terza media focalizzarsi sul saper accogliere il casuale e su questo articolare una scelta, 
un percorso. La decisione della scuola superiore è una scelta sostanziosa e responsabile ma occorre anche 
accogliere gli elementi di casualità che la contraddistinguono. 
I ragazzi saranno accompagnati verso la presa di coscienza che nella scelta che stanno affrontando si è 
certamente vincolati dalla responsabilità che ne deriva ma si è anche aperti alla sua non definitività. 
Obiettivo principale Riflettere sul processo decisionale 
Obiettivi specifici • Imparare a leggere il contesto nel quale si svolge la decisione; 

• Individuare le fasi utili per elaborare una decisione complessa; 
• Individuare gli errori più comuni nel processo decisionale; 
• Diventare consapevoli della molteplicità dei fattori in gioco nel processo 

decisionale. 
Materiale • Fogli di carta e penna per ogni allievo; 

• Lavagna LIM o luminosa su cui proiettare le slide in allegato/ o lavagna a 
fogli mobili con il contenuto degli allegati  per mostrarlo alla classe 

• Slide “Il Processo decisionale” 
• Allegato N.1 SCOPO DEL GIOCO 
• Allegato N.2 “AMBIENTAZIONE DEL GIOCO DEL NAUFRAGIO” 
• Allegato N.3 “GLI OGGETTI SULLA NAVE” 
• Allegato N.4 “FASI DEL PROCESSO DECISIONALE” 
• Allegato N.5 ”QUESTIONARIO FINALE” 

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: Lim/lavagna Luminosa su cui proiettare le slide 1 e 2 o Fogli mobili e 
pennarello. Allegato N.1: SCOPO DEL GIOCO 

Durata: 10 minuti 

Breve introduzione sullo scopo dello scenario: 
Il docente mostra le slide n 1 e 2 o, nel caso non fosse possibile, mostra il contenuto dell’allegato No.1 
precedentemente trascritto su un foglio della lavagna mobile: “PROCESSO DECISIONALE. SCOPO DEL 
GIOCO: RECUPERARE DALL’ESPERIENZA CONCRETA, QUALI SONO LE FASI DI UN PROCESSO DECISIONALE. 
Il docente chiede agli alunni se al momento stanno affrontando una scelta particolare. Poi porta 
l’attenzione sul fatto che scegliere è un’attività quotidiana e che esistono delle decisioni che sembrano più 
difficili di altre (ad esempio quella per loro imminente della scelta della scuola secondaria). 
Lo scopo dello scenario è quello di recuperare dall’esperienza concreta degli studenti le fasi del processo 
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decisionale in modo da poterlo riprodurre riguardo a una scelta particolare. 
L’insegnante comunica ai ragazzi che svolgeranno un’attività ludica attraverso la quale scopriranno 
l’esistenza di un metodo per affrontare decisioni. 
 

Esercizio N.1: “Il gioco del naufragio-ambientazione” 
Materiale:  

• Allegato N.2 “AMBIENTAZIONE DEL GIOCO DEL NAUFRAGIO” 
x Allegato N.3 “GLI OGGETTI SULLA NAVE” 
x LIM/lavagna luminosa su cui proiettare la slide n.3 o foglio mobile su cui è 

stato precedentemente ricopiato il contenuto dell’allegato No.2. 
Fogli di carta e penna per ogni allievo. 

Durata: 20 minuti 

L’insegnante chiede agli studenti di scrivere su un foglio di carta il contesto e le regole del gioco che 
mostra alla lavagna mentre narra la storia del naufragio. 
Mentre l’insegnante narra la storia, proietta sulla LIM/ lavagna luminosa la slide 3 dell’allegato o mostra il 
foglio mobile della lavagna sul quale ha precedentemente copiato il contenuto dell’allegato 2. 
…”siamo su una nave che è in grave avaria, la radio di bordo è rotta e siamo in un tratto di mare in cui non 
è possibile comunicare. Sappiamo che c’è un’ isola nelle vicinanze. La nave è provvista di una scialuppa 
che ha posto per tutti. Nella scialuppa però si può portare solo uno dei 10 oggetti presenti sulla nave.” 
I ragazzi devono scrivere i 10 oggetti: 

• Una valigia contenente coperte 
• Una cassetta di medicinali 
• Una cassetta di liquori 
• Una cassetta di armi 
• Una scatola di viveri 
• Dei salvagente 
• Una piccola cucina da campo 
• Un cane che è la mascotte del gruppo 
• La radio di bordo nella speranza di riuscire ad aggiustarla  
• Una cassetta con utensili 

L’insegnante comunica che da questo momento in poi non si possono  più fare domande (tutte le 
domande che sorgono devono essere scritte sul foglio), e che bisogna arrivare a scegliere un solo oggetto 
per tutta la classe. 
 

Esercizio N.2: “La decisione individuale” 
Materiale: Fogli e penna Durata: 5 minuti 
Gli allievi effettuano individualmente un prima scelta scrivendo sul foglio quale oggetto porterebbero e la 
motivazione della loro scelta. 
 

Esercizio N.3: “La decisione in coppia” 
Materiale: Fogli e penna Durata: 10 minuti 
L’insegnante divide gli allievi in coppie e gli invita a scegliere insieme un oggetto. 
Durante l’esercizio l’insegnante osserva le dinamiche della discussione di coppia e  le esplicita ad alta voce 
a tutta la classe per fare riflettere sulle varie modalità in cui si può affrontare una decisione. 
 

Esercizio N.4: “La decisione in gruppo” 
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Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
L’insegnante invita la classe a prendere una decisione proponendo un criterio selettivo.  
L’insegnante critica ogni modalità proposta che non sia utile per una decisione consapevole 
“smontandola” con il ragionamento. 
Es.: maggioranza, democrazia, imposizione, etc. 
 

Esercizio N.5: “La metariflessione” 
Materiale:  

x Allegato N.4  “FASI DEL PROCESSO DECISIONALE”; 
x LIM/lavagna luminosa su cui proiettare la slide n.5 o un foglio mobile su 

cui è stato precedentemente ricopiato il contenuto dell’allegato nr. 4. 

Durata: 15 minuti 

Non riuscendo ad arrivare a una decisione condivisa, l’insegnante ferma il gioco e propone una riflessione 
ripercorrendo i passaggi fino ad ora svolti, mostrando l’allegato 4 ricopiato sul foglio mobile o proiettando 
la slide N.5. 
I passaggi logici che sono stati affrontati sono: 

• La definizione del problema e degli obiettivi; 
• L’individuazione di possibili alternative di scelta; 
• La valutazione di possibili alternative di scelta; 
• La scelta dell’alternativa migliore 

L’insegnante chiede agli studenti che cosa manca al processo perché possa essere efficace. 
Il docente porta gli studenti a discutere della mancanza di una fase in cui si raccolgono informazioni e dati 
sia sulle possibili scelte che sul contesto. 
Si va quindi ad inserire nel processo decisionale la fase “raccolta delle informazioni necessarie” e si 
aggiunge questo passaggio nell’elenco nello spazio lasciato vuoto: 

• La definizione del problema e degli obiettivi; 
• L’individuazione di possibili alternative di scelta;   
• La raccolta delle informazioni necessarie ed inerenti; 
• La valutazione di possibili alternative di scelta; 
• La scelta dell’alternativa migliore. 

 
Esercizio N.6: “La raccolta delle informazioni” 

Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
Il docente invita gli studenti a fare tutte le domande che avevano scritto sul foglio e altre che sono 
emerse. 
Il docente fornisce risposte a tutte le domande tranne a due tipi: 

• Quali sceglieresti? 
 

Esercizio N.7: “La decisione” 
Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
L’insegnante invita a prendere la decisione.  
A questo punto la dinamica evidenza che, una volta chiarito il contesto, la decisione risulta più semplice e 
condivisibile. 
Inoltre si evidenzia che “non esiste una scelta giusta in assoluto” ma esiste la propria scelta. 

 
 Conclusioni 
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Materiale: Allegato N.5 “QUESTIONARIO FINALE ” una stampa per ogni allievo, 
penna 

Durata: 5 minuti 

L’insegnante invita a riflettere su quanto ogni allievo ha imparato sul processo decisionale grazie 
all’esercitazione proposta ed invita gli allievi a compilare individualmente il questionario finale. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Scopo del gioco  

Processo decisionale 

Scopo del gioco 

Recuperare dall’esperienza concreta, quali sono le fasi di un processo decisionale 

 

Allegato 2:  
Ambientazione del gioco del naufragio  

Ambientazione del gioco del naufragio  

Nave in grave avaria 

Radio rotta 

Impossibile comunicare 

Isola nelle vicinanze 

È possibile portare con sé solo un oggetto 
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Allegato 3:  

Gli oggetti sulla nave  

Oggetti sulla nave 

Una valigia contenente coperte 

Una cassetta di medicinali 

Una cassetta di liquori 

Una cassetta di armi 

Una scatola di viveri 

Dei salvagente 

Una piccola cucina da campo 

Un cane che è la mascotte del gruppo 

La radio di bordo nella speranza di riuscire a aggiustarla 

Una cassetta con utensili 

 

Allegato 4:  
Le fasi del processo decisionale 

Fasi del processo decisionale 

La definizione del problema e degli obiettivi; 

L’individuazione di possibili alternative di scelta; 

La valutazione di possibili alternative di scelta; 

La scelta dell’alternativa migliore; 

La definizione di un piano d’azione. 
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Allegato 5:  
Questionario finale 

Cosa ho scoperto di importante? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Come posso usare le competenze che ho imparato?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Quale competenza vorrei continuare a sviluppare?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 
 

Bibliografia: 
Il precedente scenario prende spunto, rielaborandolo, da un’esercitazione proposta dal manuale: “Giochi 
psicologici” di Enzo Spaltro e Ugo Righi. 
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3.4. Creatività 

3.4.1. Incrementare la propria creatività in 90 minuti 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di orientamento professionale per i 
giovani di Poznan – PL. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Creatività è comunemente intesa come un atteggiamento costruttivo e originale verso la realtà. Una 
caratteristica importante è l’originalità dell’idea, la capacità di prendere in considerazione diversi punti di 
vista e di staccarsi dal modo convenzionale di pensare. Questo scenario riguarda il ruolo della creatività in 
tre diversi settori: auto-conoscenza, risoluzione di problemi e lavoro di squadra. Un atteggiamento 
creativo verso queste competenze può permettere agli studenti di ottenere conoscenze e competenze 
che li aiuteranno ad affrontare problemi e sfide quotidiane. 
Obiettivo principale Sviluppare il pensiero creativo nell’ambito della conoscenza di se stessi, la 

risoluzione di problemi e il lavoro di squadra. 
Obiettivi specifici x Lo studente definisce la nozione di “creatività”; 

x Lo studente è capace di riconoscere il proprio potenziale creativo; 
x Lo studente è capace di applicare il pensiero creativo nell’ambito 

dell’auto-conoscenza, problem solving e nel lavoro di squadra. 
Materiale Lavagna con gesso o flip chart con evidenziatori, penne, fogli di carta. 

Allegato 1, fogli di carta con le istruzioni di esercizio 1. 
 

Attività 
Introduzione 

Materiale: lavagna e gesso o flip chart e evidenziatori Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di spiegare cosa intendono per creatività. Quali sono le caratteristiche di 
una persona creativa?   

 
Esercizio N.1: Un saluto creativo 

Materiale: fogli di carta con istruzioni (vedi: allegato 1) Durata: 10 minuti 
L’insegnante prepara dei fogli di carta con le istruzioni su come salutare il resto della classe. Per esempio: 

x un saluto in lingua straniera  
x un saluto ufficiale  
x un saluto molto caldo 
x un saluto timido  
x un saluto solenne 
x un saluto muto  
x salutare una persona a cui tenete tanto 
x un saluto da favola  
x un saluto infantile 
x un saluto ostile 
x un saluto militare 
x un saluto marziano 
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x un saluto di un direttore 
x un saluto da re 

Vari studenti possono ricevere le stesse istruzioni. Il numero dei fogli di carta deve essere lo stesso 
numero degli studenti.  L’insegnante chiede agli studenti di scegliere un foglio a testa e spiega che non 
possono rivelare le loro istruzioni ad altri. Il docente informa gli studenti che il loro compito è di 
presentare sé stessi in 2 o 3 frasi rispetto all’istruzione che hanno ricevuto. Il resto della classe proverà a 
individuare quali istruzioni ha ricevuto. 

 
Esercizio N.2: opzione A4: Il mio nome – creatività dell’autoconoscenza 

Materiale: fogli di carta, penne Durata: 15 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di scrivere in verticale il proprio nome sul foglio. Il loro compito è di 
inventarsi una descrizione per ciascuna lettera del proprio nome. Sarebbe meglio se evitassero singole 
parole, per esempio: anziché scrivere “ambizioso” per A, scrivere “ampiamento talentoso”; anziché 
scrivere “non competitivo” inventare qualcosa come “non un fan dei lunedì”.   
Dopo l’esercizio, l’insegnante chiede agli studenti se hanno scoperto qualcosa di nuovo su se stessi. Il 
format dell’esercizio è stato utile in questo? 
 

Esercizio N.2, opzione B: Se fossi … - creatività per l’autoconoscenza 
Materiale: nessuno Durata: 20 minuti 
L’insegnante spiega agli studenti che il loro compito è di completare una frase come:  

x Se tu fossi un fiore, saresti … 
x Se tu fossi un animale, saresti …  
x Se tu fossi una canzone, saresti …  
x Se tu fossi un libro, saresti …  
x Se tu fossi una forma, saresti …  
x Se tu fossi un mobile, saresti …  

Il docente incoraggia gli studenti a inventarsi altri tipi di questa frase.  
Dopo aver completato una frase indirizzata a lui/lei, ciascuno studente sceglie un’altra persona che non 
ha ancora parlato chiedendo di dire una frase inventata da lui/ lei. Il gioco continua finché non hanno 
parlato tutti gli studenti. 
Dopo l’esercizio, l’insegnante chiede agli studenti se hanno scoperto qualcosa di nuovo su loro stessi. Il 
format dell’esercizio è stato utile in questo? 

 
Esercizio N.3, opzione A5: una torre di carta – creatività nel lavoro di squadra 

Materiale: una risma di carta formato A4 Durata: 25 minuti 
L’insegnante divide la classe in due gruppi e spiega che il compito di ciascun gruppo di studenti è creare 
una torre alta due metri.  
L’unico materiale che possono utilizzare è metà della risma di carta. Il docente spiega che per completare 
l’esercizio gli studenti hanno a disposizione solo 20 minuti e sottolinea il fatto che potrebbe essere utile se 
organizzassero le loro attività prima di iniziare la costruzione. L’insegnante ricorda agli studenti che la 
torre deve rimanere in piedi senza supporto per un minuto (es: non può essere appoggiato al muro). Il 

                                                           
4 L‘isegnante può scegliere tra l’esercizio 2A o esercizio 2B.  
5 L‘isegnante può scegliere tra l’esercizio 3A o l’esercizio 3B. 
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gruppo vincitore è quello con la torre più alta e quella che rimane in piedi per almeno 1 minuto.  
Discussione sull’esercizio: che cosa vi ha sorpreso durante l’esercizio? Ciascuno è contento del compito 
che gli è stato assegnato all’interno del gruppo? Esistono altri modi di completare l’esercizio? 
 

Esercizio N.3, opzione B: Acronimi – creatività nel lavoro di squadra 
Materiale: lavagna con gesso o flip chart con evidenziatori, penne, fogli di carta Durata: 15 minuti 
L’insegnante divide la classe in 3 o 4 gruppi e spiega agli studenti che il loro compito è di inventare 
significati creativi per degli acronimi noti, come ad esempio quelli formati dalle iniziali di 
un’organizzazione, istituzione, etc. Gli studenti devono inventarsi una parola a lettera. Il significato deve 
essere nuovo, ma deve comunque riferirsi all’istituzione o al significato originalmente descritto 
dall’acronimo (ad esempio: descrivere caratteristiche o funzioni). L’insegnante annota circa sei acronimi 
sulla lavagna e chiede agli studenti di scrivere le loro proposte di significati. Alla fine dell’esercizio, ciascun 
gruppo condivide i risultati con il resto della classe.  
Esempi: EU, USA, NASA, UN, FIFA, UEFA, NATO  
UFO sta per Unidentified Flying Object (Oggetto volante non identificato) 
Ma potrebbe anche significare: UFO – Usually Flies Overhead (solitamente vola in alto). 
BAFTA sta per: British Academy of Film and Television (Academia britannica di film e televisione) 
Ma potrebbe anche significare: BAFTA – British Actors Favour Their Awards. (Attori britannici favoriscono i 
loro premio) 
Discussione sull’esercizio: è stato difficile inventarsi un nuovo significato? Da cosa dipendeva? Come era la 
cooperazione all’interno del gruppo? (Erano tutti d’accordo? C’era qualcuno che ha preso l’iniziativa?). 

 
Esercizio N.4: Le tre sedie di Disney – creatività nel problem solving 

Materiale: nessuno Durata: 20 minuti 
Informazioni per l’insegnante: questo è un metodo di problem solving originale di Walt Disney. Lui 
adottava tre diversi ruoli: realista, sognatore e critico. Questi ruoli erano rappresentati da tre sedie. 
Quando si sedeva su una di queste sedie, prendeva la perspettiva e il modo di pensare di quel ruolo.  
La sedia del sognatore: qui si puoi fantasticare e inventarsi pazze o assurde idee. Spesso viene utilizzata 
per definire un obiettivo e per immaginarlo, ma anche per guardare un problema in una prospettiva 
futura. 
La sedia del realista: qui regna il senso comune e i metodi. Qui si può guardare il problema da una 
perspettiva contemporanea.  
La sedia del critico: qui vengono criticate le idee del sognatore e del realista. Si giudica se possono essere 
applicate in pratica e se è proficuo e vantaggioso. Guarda il problema dalla perspettiva del futuro ma 
anche del passato.  
L’insegnante dà agli studenti una breve introduzione al metodo di problem solving di Disney e annota 
sulla lavagna due problemi scelti. Il docente spiega agli studenti che il loro compito è di affrontare 
entrambi i problemi attraverso le tre prospettive. L’insegnante chiede loro di riflettere singolarmente e di 
annotare i loro suggerimenti e soluzioni.  
Il tempo a disposizione è di 5 minuti. Durante l’attesa, l’insegnante dispone tre sedie al centro del cerchio.  
Dopo che gli studenti si sono inventati le risposte, il docente sceglie casualmente sei studenti. A turno, il 
loro compito sarà di adottare ciascun ruolo (e la relativa sedia) e di discutere delle loro idee.  
È importante evidenziare le soluzioni a ciascun problema da vari punti di vista (ogni problema dovrebbe 
essere discusso da tre studenti). 
Esempi di problemi: 

x Migliorare il sistema educativo del proprio paese; 
x Migliorare il funzionamento della scuola; 
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x Migliorare la rete stradale del proprio paese; 
x Creare un parco divertimento; 
x Introdurre corsi obbligatori sulla creatività nel curriculum scolastico. 

Discussione sull’esercizio: l’insegnante chiede agli studenti che hanno presentato le proprie soluzioni 
come si sono sentiti su ogni sedia. Il docente chiede a coloro che hanno osservato, cosa è stato 
sorprendente durante l’esercizio e se ci siano state similitudini tra le idee. Inoltre chiede a ciascuno 
opinioni sul metodo di problem solving. 

 
 Conclusioni 
Materiale: nessuno Durata: 10-15 

minuti 
L’insegnante chiede agli studenti in quali settori hanno utilizzato la propria creatività durante la lezione e 
riassume la lezione chiedendo a ciascuno studente di completare la seguente frase: “Un aspetto 
importante che ho scoperto oggi è stato …” 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  

un saluto in lingua straniera un saluto da favola 
un saluto ufficiale un saluto infantile 

un saluto molto caldo un saluto ostile 
un saluto timido un saluto militare 

un saluto solenne un saluto marziano 
un saluto muto un saluto di un direttore 

salutare una persona a cui tenete tanto un saluto da re 
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3.5. Il pensiero positivo  

3.5.1. Una positività adeguata o un antidoto: “Un brontolone, un canaglia e un ottimista” 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza del Centro di Counseling psico-pedagogico della 
Regione di Vilnius. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Lo scenario ha lo scopo di sviluppare il pensiero positivo. Una persona che risolve problemi quotidiani 
vede soprattutto vantaggi, non svantaggi; obiettivi e compiti, non problemi; possibilità non ostacoli. 
Pensare positivamente è un requisito necessario per l’implementazione coerente degli obiettivi. 
Potremmo non realizzarlo, ma il nostro cervello eseguisce automaticamente gli stati che desideriamo. Ad 
esempio, quando ci ammaliamo, possiamo rispondere in tre modi:   

x Brontolare: “Accidenti, sto morendo!”; 
x Pensare positivamente: “Ok, dovrei andare dal medico”; 
x Ignorare: “Sto bene, non prendo alcuna medicina”. 
x Il pensiero positivo è più vantaggioso per la salute fisica e mentale.  
x Un pensiero positivo è costituito da tre elementi: 
x Realismo/approccio realistico (la capacità di valutare difficoltà reali, ricordando i propri punti di 

forza e risorse, basati sulla convinzione delle proprie capacità); 
x Costruttivismo (la capacità di porsi obiettivi e esercizi per poi raggiungerli); 
x Responsabilità (la capacità di realizzare obiettivi e compiti quotidianamente). 

Sviluppare un atteggiamento positivo di persone giovani in modo da trovare nuove prospettive e 
possibilità per risolvere situazioni difficili. 
Obiettivo principale Educare a un pensiero positivo.  
Obiettivi specifici x Gli studenti sono capaci di definire il concetto di “pensiero positivo”. 

x Gli studenti imparano come valutare realisticamente e costruttivamente 
una situazione da vari punti di vista. Gli studenti cercano di guardare con 
nuove prospettive in modo da risolvere vari compiti. 

x Gli studenti sono capaci di analizzare responsabilmente i motivi delle loro 
azioni. Realizzano la libertà delle scelte personali e dell’autostima.  

x Gli studenti sono capaci di valutare realisticamente le proprie 
competenze e risorse, concentrandosi sui punti di forza. 

Materiale Lavagna e gesso o flip chart e evidenziatori, penne; Allegato 1 – La profezia sui 
cinque uomini saggi; Allegato 2 – schede con il sistema di coordinate; Allegato 3 – 
una scheda di tecnica “Sic volo”; Allegato 4 – una storia di un brontolone, un 
canaglia e un ottimista.  

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: lavagna (o flip chart), gesso (o evidenziatori) Durata: 10 minuti 
L’insegnante invita gli studenti a sedersi a cerchio e introduce l’attività e l’obiettivo principale. Inoltre 
chiede agli studenti di rispondere alle seguenti domande:  
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• Cosa significa “pensiero positivo” per te?, 
• Quale è un approccio diverso di problem solving:  

- Un brontolone (una persona costantemente insoddisfatta di qualsiasi situazione. La persona vede in 
qualsiasi situazione solamente gli svantaggi); 
- Un canaglia (una persona contenta e soddisfatta di tutto, non pensa ad altri e alle conseguenze delle sue 
azioni); 
- Una persona che pensa positivamente?; 

• Come si differenzia il pensiero positivo dalla propaganda di successo o dal cosiddetto “essere 
ottimista per sempre”?, 

• In situazioni difficili, sai come rimanere positivo?; 
• Pensi sempre di saper superare qualsiasi difficoltà?, 
• Come influisce il tuo atteggiamento sul risultato finale delle tue azioni? 

Riassumendo gli esercizi, l’insegnante ripete le caratteristiche del pensiero positivo: realismo, 
costruttivismo e responsabilità.  
Il docente scrive le parole sulla lavagna, in modo che gli studenti le possano vedere tutto il tempo. Spiega 
che l’obiettivo della lezione è di sviluppare tre tratti caratteriali.   

 
Esercizio N.1: Frasi incomplete – Sono felice che oggi … 

Materiale: nessuno Durata: 10 minuti 
L’insegnante spiega agli studenti che per rafforzare le competenze del pensiero positivo è importante 
vedere gli aspetti positivi nella vita e nelle situazioni che incontriamo quotidianamente. Il docente chiede 
a ciascuno studente di pensare a tutto ciò che gli è successo quel giorno e di completare l‘esercizio: “Sono 
felice che oggi ...”. L’insegnante pone attenzione alle risposte degli studenti perché non dovrebbero 
ripetersi. La catena di risposte inizia dall‘insegnante.  
Riassumendo l‘esercizio, il docente chiede: 

• Vi fa piacere che ciascuno studente può parlare di un evento che lo ha reso felice oggi? 
• Cosa pensate del fatto che tutte questi momenti siano successi oggi? 

 
Esercizio N.2: Analisi della parabola secondo la predizione dei 5 uomini saggi 

Materiale: Allegato N.1 e N.2, penne per ogni gruppo Durata: 20 minuti 
L’insegnante divide la classe in 5 gruppi e dà a ciascun gruppo la prima parte della predizione sui cinque 
uomini saggi e l’allegato con la parabola. L’insegnante chiede agli studenti di leggere la parabola, la 
predizione sui cinque uomini saggi (a questo punto solo la prima parte della parabola) e chiede poi 
ciascun gruppo di analizzare il testo in base alla parabola e alla decisione di uno dei cinque uomini saggi (il 
primo gruppo analizza il primo uomo, il secondo gruppo il secondo uomo, e così via).  

Gli studenti dovranno analizzare le possibili conseguenze, la continuazione della storia (aspetti 
positivi e negativi che potrebbero accadere, se l’uomo saggio mantenesse la sua decisione). Ciascun 
gruppo ha 5 minuti di tempo. Poi il docente chiede al gruppo di presentare brevemente (circa 1 minuto) i 
risultati del lavoro. Dopo la presentazione di tutti i gruppi, l’insegnante legge la seconda parte della 
parabola e la morale.  
Il docente incoraggia gli studenti a discutere, ponendo loro la seguente domanda: Quale morale è stata 
quella meno aspettata da voi? Perché? 
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Esercizio N.3, versione A6: Tecnica Sic volo 
Materiale: Allegato N.3 per ciascuno studente, penne Durata: 20 minuti 
L’insegnante dà ad ogni studente una scheda con la tecnica Sic volo e spiega che Sic volo tradotto in latino 
significa “Io farò/ sarò”. Il docente spiega che il loro compito è basato sul lavoro individuale e che gli 
studenti devono scrivere 5 cose che hanno fatto oggi sul primo foglio. L’insegnante può dare esempi e 
sottolinea che il lavoro deve essere realistico, semplice e specifico (ad esempio: Stamattina mi sono fatto 
una doccia, ho fatto colazione, e sono venuto a scuola, etc.).  

Poi nella seconda colonna, vicino alla freccia che indica l’attività, gli studenti scrivono perché hanno 
fatto certe azioni (ad esempio: Ho voluto essere bello; Avevo fame; I miei genitori mi hanno detto di farlo, 
etc.)  

Nella terza colonna, scriveranno la ragione per la quale hanno compiuto certe azioni (ad esempio: 
Mi piace essere adorabile; Sono pieno di energia per svolgere questo lavoro; Non voglio che i miei genitori 
mi infastidiscano, etc.). Gli studenti dovrebbero completare tutte le colonne finché non finiscono le idee.  

L’insegnante spiega agli studenti che in questo modo costruiscono una catena di cause per cui 
svolgono le azioni. Per finire l’esercizio gli studenti hanno a disposizione 10 minuti. Se alcuni studenti non 
riescono a finire l’esercizio in 10 minuti possono finirlo a casa.  
Dopo l’esercizio il docente invita gli studenti a discutere sulle seguenti questioni:  

• Qualcuno è disposto a leggere la sua catena di cause? Chiedere ad alcuni di presentare i propri 
esempi.  

• Ora comprendete meglio le cause/i motivi delle vostre azioni? 
• Che cosa è stato facile e cosa difficile nell’esercizio? 
• Gli esercizi avevano lo stesso scopo? 

 
Esercizio N.3, versione B: "Stella magica 7x7" 

Materiale: Allegato N.4 per ciascuno studente, penne Durata: 20 minuti 
L’insegnante dà agli studenti i fogli con la tecnica – stella magica 7x7 – e informa gli studenti che 
l’esercizio si svolgerà individualmente. Il docente spiega che spesso ci concentriamo sui nostri errori, 
senza tenere in conto quanto sappiamo, possiamo e del supporto che riceviamo da altri. Il 
completamento dello schema “stella magica”, aiuterà gli studenti a ricordare caratteristiche dimenticate 
come competenze, potenziali e risorse.  

L’insegnante chiede gli studenti di scrivere 7 risposte in ciascun raggio della stella (per dubbi vedi 
Allegato 4). Se gli studenti hanno dubbi riguardo le risposte delle domande e riguardo il riempimento dei 
7 raggi, bisogna spiegare loro che concerne anche piccole questioni semplici ma realistiche e basate sulle 
proprie esperienze.  

Ad esempio per uno studente smettere di fumare o un buon voto in matematica può essere un 
successo, un notevole comportamento potrebbe essere un senso dell’umorismo o interessi speciali 
(perfino saltare in pozzanghere). L’insegnante incoraggia gli studenti a rispondere a tutte e 7 le domande. 
Gli studenti hanno 15 minuti di tempo a disposizione. Se alcuni studenti non dovessero riuscire a 
completare il compito entro 15 minuti possono finirlo a casa.  
Riassumendo l’esercizio, il docente chiede agli studenti di discutere a partire delle seguenti domande:  

• Cosa è stato semplice e cosa è stato complicato durante l’esercizio? 
• È stato difficile cambiare qualcosa di negativo in positivo? 
• Che cosa pensate del fatto che siete insoliti? E che siete capaci di fare tante cose così speciali? E 

                                                           
6 L‘isegnante può scegliere tra l’esercizio 3A o l’esercizio 3B. 
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che così tante persone vi apprezzano?   
 

Esercizio N.4: "Un brontolone, un canaglia e un ottimista." 
Materiale: Allegato 4 per ciascun gruppo, penne Durata: 20 minuti 
Dividere la classe in 3 gruppi: brontoloni, canaglie e ottimisti. Ciascun gruppo riceve un foglio di carta con 
“la storia un brontolone, un canaglia e un ottimista”. A ogni studente viene chiesto di descrivere alcune 
(2-3) situazioni di vita che causano stress o altri tipi di difficoltà (ad esempio: ogni giorno mangio 3 
cioccolate: mi costano tanto, mi fa male lo stomaco e mi fa sentire in colpa). L’insegnante dà un esempio.  

Gli studenti scelgono una delle situazioni. Il docente spiega che lo scopo di ciascun gruppo è di 
inventarsi continuazioni della situazione scelta, tenendo conto del contesto emozionale (aspetti positivi e 
negativi della situazione). Un altro obiettivo è di dare informazioni descrivendo un possibile piano di 
azione dal punto di vista delle caratteristiche del gruppo: brontoloni, canaglie e ottimisti. Per concludere 
l’esercizio gli studenti hanno 8 minuti di tempo.  
Dopo l’esercizio, ciascun gruppo legge la sua versione della situazione (potrebbero imitare il tono di voce, 
l’atteggiamento e il comportamento del relatore, che associano con un certo carattere).  
Infine, il docente incoraggia gli studenti a discutere delle seguenti domande:  

• La relazione era diversa in base al ruolo e all’attitudine? 
• Quale versione porta a più soluzioni positive? Perché? 

 
 Conclusioni 
Materiale: questionario che riassume le lezioni Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti di condividere le loro opinioni e di rispondere alle seguenti domande: 
Che cosa avete scoperto di importante? 
È possibile utilizzare i questionari in allegato per riassumere la lezione. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Una predizione di cinque uomini saggi 

PARTE I 
C’erano una volta cinque uomini saggi che si sono persi nella foresta.  
Il primo disse, “Io vado a sinistra – me lo dice la mia intuizione”. 
Il secondo disse, “Io vado a destra – perché tradotto in inglese significa <<giusto>>.” 
Il terzo uomo disse, “Io torno indietro – veniamo da lì, allora di certo uscirò dal bosco.” 
Il quarto disse: “Io vado avanti – dobbiamo andare avanti, lì ci sarà la fine della foresta e 
troveremo qualcosa di nuovo. ” 
Il quinto disse: “Vi sbagliate tutti. C’è un modo migliore. Aspettatemi …” 
Salì sull’albero più alto della foresta. Quando iniziò a salire sull’albero, gli altri uomini saggi 
iniziarono a disperdersi nella foresta– ciascuno prese la propria direzione. Nel frattempo, il quinto 
uomo vide la strada più breve per uscire dal bosco. Lui seppe la sequenza con la quale il resto 
degli uomini saggi sarebbero scappati dalla foresta. Lui salì su in alto e vide la strada più breve. Lui 
supervisionò il problema e lo risolse in modo migliore di tutti. 
Lui pensò di aver fatto tutto bene, e gli altri no. Loro furono testardi e non lo ascoltarono. Lui fu 
l’unico uomo veramente saggio! 
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PARTE II 
Ma la storia non finisce qui – perché … Lui si sbagliò. 
Tutti gli uomini saggi si comportarono bene e intelligentemente. 
L’uomo che andò a sinistra arrivò nel boschetto. Lui soffrì la fame e combatté con animali 
selvatici. Apprese come sopravvivere nella foresta e diventò una parte di essa. In questo modo 
diventò capace di insegnare ad altri come sopravvivere nella foresta. 
L’uomo che andò a destra, incontrò i briganti. Lo rapinarono e obbligarono a rubare per loro. 
Eppure, dopo qualche tempo, lui svegliò ciò che i ladri avevano dimenticato: umanità e 
compassione. Il rimorso e il cambiamento di alcuni era così grande che dopo la sua morte 
diventarono saggi.  
L’uomo saggio che tornò indietro trovò la strada spianata nella foresta, che velocemente diventò 
un modo per raggiungere e godere la bellezza della foresta per tante altre persone senza il rischio 
di perdersi.  
Quello che andò in avanti diventò un pioniere. Lui vide luoghi che nessun altro aveva visto prima 
di lui e incontrò piante e animali curativi.  
L’uomo che salì sull’albero diventò uno specialista nel trovare la strada più corta. Tutti quelli che 
desideravano risolvere velocemente un problema si rivolsero a lui – anche se questo modo non 
portava ad alcuno sviluppo.  
Allora tutti i saggi trovarono il proprio  destino nella vita.   
 
La morale dei proverbi:  
1. Salire su e vedere la strada più breve. 
2. Permettere ad altri di prendere la propria strada.  
3. Riconoscere la saggezza in tutti gli uomini: tutti i modi di essere sono importanti e devono 
essere rispettati. 
4. Inoltre … essere capace di guardare oltre la fine della storia, ci sarà sempre un dopo.  
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Allegato 2:  
Il sistema di coordinate 

Numero del gruppo: ………………………. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- + 

Che cosa succederebbe di NEGATIVO se il 
saggio prendesse la strada scelta da lui. 

 
1..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

2..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

3..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

+ + 

Che cosa succederebbe di POSITIVO se il saggio 
prendesse la strada scelta da lui. 

1..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

2..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

3..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

- - 

Che cosa succederebbe di NEGATIVO se il 
saggio NON prendesse la stada scelta da lui.  

 
1..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

2..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

3..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

+ - 

Che cosa succederebbe di POSITIVO se il saggio 
non prendesse la strada scelta da lui. 

1..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

2..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 

3..........................................................................
............................................................................
............................................................................ 



 
 
 
 
 
Allegato 3:  
Tecnica Sic volo. 
 

Azione 
completata 

Perché hai fatto 
che cosa? 

Perché farlo è 
importante per 

te? 

Perché farlo è 
importante per 

te? 

Perché farlo è 
importante per 

te? 

Perché farlo è 
importante per 

te? 

Perché farlo è 
importante per 

te? 

Perché farlo è 
importante per 

te? 

1. 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 

2. 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 

3. 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 

4. 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 

5. 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 
 

← 



 
 
 
 
 
Allegato 4:  
Stella magica 7 × 7 
 
Nome: ………………………. 
 

  

7 successi 
della mia vita 

7 persone 
che mi 

apprezzano 

Le mie 7 
caratteristiche 

più notevoli 

7 situationi in cui 
ero fiero/a di me 

7 attività che 
svolgerò domani 

Le mie  7 
caratteristiche 

più forti 

7 persone a 
cui piacerà il 
mio successo 
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Allegato 5:  
Una storia di un brontolone, un canaglia e un ottimista. 

 

Nome del gruppo: …………………………………………… 

 

1. DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE (FATTI): 
 
 
 
  

2. ASPETTI PEGGIORI DI QUESTA SITUAZIONE: 
 
 
 
 

3. MI PIACE: 
 
 
 
 
 

4. SE MI TROVASSI NUOVAMENTE IN QUELLA SITUAZIONE, ...: 
 
 
 
 
 

 

 



  
 
 
 
 

 
58 

3.6. Intraprendenza   

3.6.1. “Il decalogo di tirocinio”. Sappiamo riconoscere le regole di comportamento che vigono nel contesto 
lavorativo? O “Come farsi cacciare dal tirocinio in cinque minuti”. 

Lo scenario è basato sull’esperienza di Cometa Formazione. 
Fascia di età: 15-16 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Lo scenario è finalizzato a rendere consapevoli gli allievi del fatto che sono in procinto di incominciare il 
percorso di tirocinio curriculare in azienda, consapevoli delle specificità del contesto lavorativo, delle differenze 
con tutti gli altri tipi di contesto e dell’esistenza di regole implicite (non scritte). 

Gli allievi sono guidati a riconoscere tali regole e a riflettere sulla loro utilità e valore (dal loro punto di 
vista e in vista del loro obiettivo di inserimento in azienda). 
La presente lezione viene svolta come ultima di una serie di precedenti lezioni che compongono l’unità 
formativa STAGE di Cometa Formazione,  finalizzata  a rendere protagonisti e consapevoli gli allievi durante 
tutto il  loro percorso di tirocinio. 
Obiettivo principale Aumentare la consapevolezza del proprio comportamento in riferimento al contesto 

in particolare a quello lavorativo. 
Obiettivi specifici x Riconoscere le regole fondamentali del comportamento in un contesto 

lavorativo; 
x Riflettere sul valore e sul significato delle regole di contesto; 
x Scoprire l’esistenza di regole “implicite” non scritte nei vari contesti; 
x Creare dei codici di comunicazione comuni all’interno della classe  per 

facilitare il dialogo e gli interventi del tutor con ogni allievo durante il periodo 
di tirocinio. 

Materiale x Banchi e sedie che si possono spostare per formare piccoli gruppi e una 
plenaria; 

x Lavagna LIM su cui proiettare un filmato, collegamento Internet e 
fotocopiatrice, se questo non è possibile un grade CARTELLINO ROSSO; 

x Lavagna a gesso o a fogli mobili 
x Fogli di carta, penne; 
x Allegato N.1:  questionario “IO E LE REGOLE” una copia per ogni allievo; 
x Allegato N.2: “QUESTIONARIO FINALE” una copia per ogni allievo. 

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: Lavagna LIM su cui proiettare un filmato, collegamento Internet; se questo 
non è possibile: un grade cartellino rosso; Lavagna a gesso o a fogli mobili 

Durata: 20 minuti 

Agli studenti viene spiegato lo scopo della lezione in vista all’imminente inizio del tirocinio. 
Nel caso sia possibile e sia presente una lavagna LIM con collegamento ad Internet viene proiettato un breve 
filmato tratto da YouTube https://www.youtube.com/watch?v=R9mGrAfb89g che ritrae il record mondiale di 
velocità di espulsione dal gioco del calcio (10 secondi!). 
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Agli studenti vengono poste le seguenti domande 
• Cos’è successo in questo filmato? 
• Come potete voi farvi “buttare fuori” in 5 minuti dall’inizio del tirocinio? Quali sono i comportamenti 

non accettabili nel contesto lavorativo?” 
Si scrivono alla lavagna tutte le risposte date all’ultima domanda: “Come potete voi farvi “buttare fuori” in 5 
minuti dall’inizio del tirocinio. Quali sono i comportamenti non accettabili nel contesto lavorativo?” 
 
Nel caso non sia possibile proiettare il video, l’insegnante si pone in mezzo alla classe, alza un grande cartellino 
rosso e chiede agli studenti: 

x Cosa sto mostrando? 
x Cos’è questo cartellino? 
x In che contesto si utilizza? 
x In quali occasioni? 
x Come potete voi farvi “buttare fuori” in 5 minuti dall’inizio del tirocinio? Quali sono i comportamenti 

non accettabili nel contesto lavorativo?” 

Si scrivono alla lavagna tutte le risposte date all’ultima domanda: “Come potete voi farvi buttare fuori in 5 
minuti dall’inizio del tirocinio. Quali sono i comportamenti non accettabili nel contesto lavorativo?” 

 
Esercizio N.1: Le regole del contesto lavorativo 

Materiale: Banchi e sedie da posizionare in piccoli gruppi di lavoro di circa 5 o 6 
studenti (a seconda del numero della classe); Fogli di carta e penne per ciascun gruppo 

Durata: 30 minuti 

Partendo dai comportamenti non accettabili in un contesto di lavoro arrivare a definire delle regole di 
comportamento. 

• Dividere gli studenti in piccoli gruppi e chiedergli di arrivare attraverso un lavoro di gruppo a scrivere su 
un foglio 10 regole di comportamento da rispettare durante il tirocinio. 

 
Esercizio N.2: Il decalogo del tirocinio 

Materiale: LIM collegata alla fotocopiatrice/o lavagna a fogli mobile/ lavagna a gesso; 
Fogli di carta e penna per ciascun allievo 

Durata: 30-40 minuti 

La classe viene riunita in plenaria. 
Ogni gruppo legge a turno una regola che viene trascritta da un volontario alla lavagna. 
Se si incontrano delle regole simili si sceglie attraverso la discussione la definizione più convincente. 
Una volta trascritte tutte le regole (se ne otterranno più di dieci), si procede ad ordinarle in ordine di 
importanza per discussione; se non si arriva ad un accordo viene fatta una votazione e alzata di mano. 
Vengono infine trascritte le prime dieci regole in ordine di importanza che costituiranno “IL DECALOGO DEL 
TIROCINIO” 

• Nel caso si stia lavorando con la LIM il decalogo viene inviato alla stampante e distribuito una copia per 
allievo come promemoria per lo stage. 

• Nel caso si stia lavorando con un altro tipo di lavagna, ogni allievo ricopia il decalogo come promemoria 
per lo stage. 

 
Esercizio N.3: Io e le regole 

Materiale: Allegato N.1 Questionario “Io e le regole” Durata: 10 minuti 
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L’insegnante chiede agli allievi di rispondere alle domande del questionario 1 che nel caso si utilizzi la LIM 
vengono proiettate alla lavagna, altrimenti trascritte sulla lavagna: 

• Quali sono le regole del decalogo che saranno per te più facili da osservare durante il tirocinio? 
• Quali sono invece le regole che pensi farai  più fatica ad osservare? 
• Su che cosa devi lavorare, e come? 
• Chi ti potrà aiutare? 

Il questionario sarà consegnato al tutor di classe e servirà come materiale per i colloqui di coaching individuali 
che vengono eseguiti con ogni allievo precedentemente e durante l’esperienza di tirocinio. 

 
 Conclusioni 
Materiale: Allegato N.2 “Questionario finale” Durata: 10 minuti 
L’insegnante chiede infine agli allievi di riflettere sullo scopo dell’intero esercizio e di compilare il questionario 
finale. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Questionario “Io e le regole” 

compilato da: _____________________________________________ 
 

Quali sono le regole del decalogo che saranno per te più facili da osservare durante il tirocinio? 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 

Quali sono invece le regole che pensi farai  più fatica ad osservare?  
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________  

 Su che cosa devi lavorare, e come?  
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________  
 
Chi ti potrà aiutare? 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
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Allegato 2:  
Questionario finale 

Cosa ho scoperto di importante? 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 

Come posso usare le competenze che ho imparato?  
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 

Quale competenza vorrei continuare a sviluppare?  
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________  
 
         (firma): Nome e Cognome 
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3.7. Lavoro di squadra 

3.7.1. I vantaggi del lavoro di squadra 

Lo scenario è stato preparato sulla base dell’esperienza di Associazione delle Cooperative Sociali, Poznan-PL. 
Fascia di età: 14-18 anni Durata: 90 minuti 

 
INTRODUZIONE 

Lo scenario si concentra sul rafforzamento di competenze pratiche in ambito del lavoro di squadra che 
riguardano la capacità di definire gli obiettivi del team e la cooperazione. 
Lo scenario si basa sul presupposto che i benefici di un lavoro di squadra siano principalmente il risultato di una 
sinergia, un'interazione di vari fattori che conducono ad un risultato maggiore alla somma delle singole azioni. 
Lo scopo principale dello scenario è quello di dimostrare che il ruolo di ogni partecipante è altrettanto 
importante. 
Obiettivo principale Lo sviluppo di competenze necessarie per il lavoro di squadra. 
Obiettivi specifici • Lo studente è capace di definire e comprendere i benefici del lavoro di 

squadra.  
• Lo studente è capace di definire e comprendere caratteristiche tipiche del 

lavoro di squadra.  
• Lo studente è capace di definire i bisogni della sua comunità locale, sa 

individuare gli obiettivi di squadra ed è capace di decidere spontaneamente e 
di definire un piano.  

Materiale Fogli di carta, flip chart, pennarelli o una lavagna con gessetti ed evidenziatori. 4 uova, 
4 buste di plastica, nastro adesivo, corda. (Esercizio N.1); Allegato N.1 (Esercizio N.2)                                                                                                                

 
Attività 

Introduzione 
Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
L’insegnante chiede agli studenti cosa significhi per loro il termine “lavoro di squadra” e quali benefici e 
difficoltà comporta secondo loro. Il docente spiega che l’obiettivo di queste lezioni è di definire le 
caratteristiche di un buon gruppo di lavoro e di sviluppare competenze necessarie per il lavoro di squadra, 
come ad esempio definire gli obiettivi del gruppo e di preparare le attività comuni. 

 
Esercizio N.1: Trasporto di uova 

Materiale: 4 palloncini, 4 uova fresche, 3 buste di plastica, 1 corda, nastro adesivo, fogli 
di carta. 

Durata: 30 minuti 

L’insegnante divide gli studenti in 4 gruppi. Ciascun gruppo deve far cadere un uovo da un’altezza di 2 metri 
centrando la busta di plastica. Lo scopo è di non rompere l’uovo. Gli studenti hanno a disposizione un 
palloncino, una corda, un nastro adesivo e fogli di carta. La pianificazione del lancio può durare massimo 20 
minuti, dopo i quali ciascun gruppo deve svolgere l’attività. Il lavoro dovrebbe essere completato entro 15 
minuti.  
 Dopo l’esercizio bisogna incoraggiare gli studenti a discutere e rispondere alle seguenti domande: 

• Come vi sono sembrati alcune azioni o attitudini dei membri della squadra? 
• Come si è svolto il lavoro di squadra? Come è andato? 
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• Cosa pensate della comunicazione e della cooperazione tra i membri durante il lavoro di gruppo? 
• Siete contenti dei risultati del vostro lavoro? 
• Quali sono i vantaggi o svantaggi di un lavoro di gruppo? 
• Quali sono i benefici di un lavoro di squadra? 

 
L’insegnante annota le osservazioni e le conclusioni su una lavagna/flip chart: elementi che definiscono un 
lavoro di una buona squadra (ad esempio: divisione di doveri e responsabilità, obiettivi chiari, informazioni 
precise, ascoltare accuratamente, etc.). 
Il docente spiega agli studenti il termine sinergia come un’interazione di vari fattori che portano a un migliore 
risultato che la somma di azioni individuali. 

 
Esercizio N.2: Ruoli nel gruppo 

Materiale: Tre fogli di carta per ciascuno studente. Allegato N. 1 – documento con la 
descrizione dei ruoli di gruppo 

Durata: 40 minuti 

L’insegnante spiega che ogni persona gioca un ruolo particolare nella società e che ciascuno di questi ruoli è 
ugualmente importante e necessario. Il docente informa gli studenti che lo scopo delle prossime attività è di 
sviluppare le competenze per definire ruoli, punti di forza e di debolezza connesse alle attività.  
L’insegnante distribuisce a ogni studente tre fogli di carta l’allegato che descrive i ruoli nel gruppo. Inoltre 
chiede agli studenti di familiarizzare con i ruoli e di sceglierne tre che meglio caratterizzino le loro qualità.  
Poi, gli studenti devono mettere un asterisco vicino al ruolo più adatto alla propria descrizione. I tre ruoli scelti 
devono essere annottati su tre fogli di carta diversi (uno per ciascun ruolo). 
L’insegnante raccoglie tutti i fogli di carta con i ruoli, le mischia e le distribuisce tre fogli a ogni studente. Il 
compito degli studenti è di riprendersi i ruoli scelti precedentemente o di gestire e familiarizzare con quelli 
assegnati. Per fare ciò possono scambiare i loro fogli con altri studenti. Lo scambio è compiuto se tutte e due le 
parti sono d’accordo, perciò è fondamentale indicare sulla scheda caratteristiche positive per ciascun ruolo. 
L’obiettivo dell’esercizio è di trovare il ruolo più adatto all’individuo e di restituire quelli meno adatti.  
Le negoziazioni di scambio possono durare fino a 10 minuti. Poi l’insegnante chiede agli studenti di prendere 
posto/di stare in piedi intorno a sé. Il docente chiede chi di loro è riuscito a recuperare tutti i propri ruoli. Chi ha 
ricevuto il maggior numero di ruoli indietro? Chi non è riuscito a recuperare neanche uno dei suoi ruoli iniziali e 
chi ha dovuto gestire i nuovi ruoli. 
Domande per la discussione:  
Come avete percepito i ruoli scelti? Secondo voi quali sono i più importanti? Questi sono punti di forza o di 
debolezza? È possibile che i ruoli siano simultaneamente un punto di forza e di debolezza quando si tratta di un 
lavoro di gruppo? Quando capita? 
È stato semplice trovare una persona disponibile a scambiare ruoli? Quali argomenti avete utilizzato per 
convincere di scambiare ruoli particolari?  
Quali sono le vostre osservazioni, sensazioni e conclusioni riguardo ai ruoli nel gruppo dopo aver finito 
l’esercizio? 
Perché alcuni gruppi hanno avuto successo e alcuni no? È possibile avere successo solamente per gruppi che 
consistono di personalità di leader? Perché? 

 
 Conclusioni 
Materiale: nessuno Durata: 5 minuti 
Riassumendo, l’insegnante ricorda agli studenti i benefici del lavoro di squadra (effetto sinergia), quali sono i 
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fattori e le caratteristiche che influenzano l’efficienza della squadra. Inoltre, ricorda l‘importanza della divisione 
dei ruoli nel gruppo e sottolinea il fatto che ciascun membro del gruppo è importante e contribuisce al lavoro di 
squadra. 

 
 Allegati 

 
Allegato 1:  
Descrizione dei ruoli all’interno di un team 
Evidenziate tre ruoli che più adeguatamente vi descrivono come membro di un gruppo o durante un incontro di 
un gruppo di persone.  

LEADER – motiva il gruppo di lavorare, organizza il lavoro e distribuisce attività e responsabilità. Organizza il 
flusso di informazioni, è capace di ascoltare attentamente, contattare le persone, alcune volte prova a 
manipolare altri.  

GIUDICE – ascolta e valuta, capace di produrre opinioni imparziali. Bravo/a nell’analizzare progetti e idee della 
squadra. Non socializza troppo con altre persone e ha difficoltà nel motivare altri a partecipare attivamente.  

INNOVATORE –pieno di idee e risolve problemi in un modo creativo. Il suo approccio è molto spesso non 
convenzionale quando si tratta di affrontare attività richieste alla propria squadra. Preferisce rimanere fuori e 
non è confortevole quando viene criticato. 

PERSONA ESTROVERSA – curiosa quando si tratta del proprio lavoro, cerca sempre nuove informazioni che 
potrebbero essere utili nel completare il compito della propria squadra. Le/gli viene semplice fare nuove 
conoscenze e di connettere la propria squadra con l’esterno. Conosce i mezzi necessari per raggiungere 
l’obiettivo.   

ORGANIZZATORE – mira a completare le attività in un modo pratico e trasforma le idee in soluzioni pratiche per 
la squadra. Metodico, ordinato, non favorevole ai cambiamenti.   

SPIRITO POSITIVO – fa di tutto per assicurare un lavoro di gruppo tranquillo e in armonia. Supporta le idee degli 
altri membri del gruppo. Bravo/a a facilitare un’opinione condivisa e accordi. Buon negoziatore. Leale al gruppo, 
calmo, potrebbe incontrare problemi nel prendere decisioni.   

PERSONA INTRAPRENDETE – sfida le idee della squadra, provoca altri di trovare nuove soluzioni. Risulta 
orientato, non rinuncia quando altri lo fanno. Qualche volta impaziente e impulsivo. 

ESPERTO – una persona tecnica con conoscenze specifiche non possedute da altri membri della squadra. 
Riconosciuto e apprezzato dagli altri membri grazie alle sue conoscenze. Ogni tanto, potrebbe tendere a 
occuparsi solo della sua parte di compito. Essere in contatto con altri non è la sua priorità.  

OSSERVATORE– influenza il gruppo nel raggiungere i propri obiettivi. Si occupa della qualità del lavoro. Preciso e 
responsabile – talvolta troppo attento ai dettagli.   
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4. Il questionario che riassume le lezioni   

 
Data:________________ Nome e Cognome: ____________________________________________________ 
 
Argomenti della lezione: ____________________________________________________________________ 
 
 

1. Che cosa ho scoperto di importante? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Che cosa so fare bene (capacità)? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Su che cosa dovrei lavorare e come posso migliorare (dove posso trovare informazioni necessarie)? 
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